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PREMESSA

 Sulla scorta delle positive esperienze maturate in altri contesti, Regione Piemonte, nell’ambito della politica a favore del commercio

urbano, ha recentemente avviato un percorso finalizzato all’individuazione, al funzionamento e alla costituzione dei Distretti del

Commercio, quali modelli innovativi di sviluppo e di valorizzazione del settore commerciale ed economico del territorio.

 Con D.D. n.396 del 23 dicembre 2020, Regione ha emanato il «Bando per l’accesso all’agevolazione regionale relativa all’istituzione dei

Distretti del Commercio», mettendo a disposizione risorse economiche per l’avvio delle iniziative di gestione coordinata.

 Il presente documento «Relazione sintetica di fattibilità» è stato predisposto dal Comune di Collegno, Capofila del costituendo Distretto

del Commercio di Collegno, in risposta al suddetto Bando, in collaborazione con tutti i Partner individuati che hanno colto con

entusiasmo questa nuova sfida, intravvedendo nel Distretto del Commercio uno strumento efficace per la ripresa e lo sviluppo del

commercio, in particolare, e del territorio, più in generale.



1. IL DISTRETTO DEL COMMERCIO DI COLLEGNO 
E L’AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO
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IL DISTRETTO URBANO DEL COMMERCIO DI COLLEGNO: IL PERIMETRO
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 Il Distretto, perimetrato tenendo conto della morfologia

spaziale dell’offerta commerciale e degli addensamenti

commerciali così come definiti all’interno del Piano del

Commercio, si sviluppa lungo due direzioni principali:

 Ovest-Est verso Torino: comprende lo sviluppo della

metropolitana (che dovrebbe completarsi nei prossimi

2-3 anni con la realizzazione di ben 5 fermate) che

attraversa la città, lungo Corso Francia, mettendola in

connessione con i comuni di Torino, da un lato, e Rivoli,

dall’altro. Su più parti di questo tracciato sono presenti

addensamenti commerciali già oggi abbastanza vivaci,

altri destinati allo sviluppo grazie all’insediamento di

alcuni poli attrattori (come l’Università e il polo

culturale nel parco dell’ex manicomio).

 Sud-Nord: corrisponde agli altri addensamenti e

localizzazioni previste (a partire dal centro storico fino a

Corso Francia), all’interno della quale si sviluppa anche

il piano della rigenerazione urbana “Collegno rigenera”.

 Nello specifico, il perimetro ricomprende i seguenti addensamenti e localizzazioni, che saranno più compiutamente descritti nella parte

relativa all’analisi dell’offerta: A1 Centro storico, A3 XXIV Maggio, A4 Leumann-Costa, Paradiso Francia, Paradiso Montello, Paradiso Nord,

Santa Maria, Togliatti, Paradiso Est, L1 Leumann, Pastrengo, L2 Fermi.



IL DISTRETTO URBANO DEL COMMERCIO DI COLLEGNO:
GLI ADDENSAMENTI E LE LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI IN BREVE
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A1 - CENTRO STORICO Struttura commerciale carente, distinta da esercizi di vicinato non alimentari. Buona concentrazione di pubblici esercizi

A3 - XXIV MAGGIO
È presente una grande struttura autorizzata come centro commerciale (Pam Panorama); molto rilevante il numero di pubblici 
esercizi (aggregazione oltre a continuità commerciale)

A4 - LEUMANN - COSTA Offerta commerciale discreta con prevalenza del non alimentare. Anche qui rilevanti i pubblici esercizi 

A4 - PARADISO EST Addensamento al confine con Torino. Sono presenti una ventina di esercizi di vicinato

A4 - PARADISO FRANCIA Importante la presenza della fermata "Paradiso", per il resto gli esercizi commerciali non sono molto numerosi 

A4 - PARADISO MONTELLO Quattro medie strutture di vendita, di cui una alimentare e tre extra alimentari. Discreta presenza di esercizi di vicinato

A4 - PARADISO NORD Presente un discount Eurospin. Discreta presenza di esercizi di vicinato

A4 - SANTA MARIA
Vicino di posizione agli addensamenti Leumann e Togliatti. Il numero di esercizi non è elevato ma sono presenti due medie 
strutture di vendita

A4 - TOGLIATTI
Posizionato al confine con Rivoli di fronte a Leumann. 20 esercizi di vicinato con prevalenza extra alimentare, tuttavia non sono 
presenti strutture medie di vendita

Lo
ca

liz
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L1 - LEUMANN
Si colloca quasi al confine con il comune di Rivoli, di fronte all’addensamento A4 Togliatti. All’interno include gli edifici nati 
nell’Ottocento utilizzati per la produzione tessile. Sono presenti tre medie strutture: un Lidl, un negozio di abbigliamento e la 
Farmacia Leumann

L1 - PASTRENGO
È un’area posta di fronte alla Certosa Reale, a Nord della ferrovia. All’interno della localizzazione sono presenti due medie
strutture, una alimentare e una non alimentare, ma non vi sono esercizi di vicinato

L2 - FERMI
Si sviluppa sull’area tra via Fermi e via De Amicis, in precedenza sede della fabbrica Elbi oggi trasferitasi in via Spagna. Include il 
centro commerciale Piazza Paradiso, con all'interno un Ipercoop e 7 medie strutture

CERTOSA Non è una vera e propria localizzazione commerciale: è l'area circostante la fermata della metropolitana



CARTA D’IDENTITÀ DEL DISTRETTO
Partner: Comune di Collegno, Confcommercio Ascom Torino, 
Confesercenti Torino, Associazione Commercianti & Professionisti 
uniti Borgata Paradiso, Associazione Commercianti XXIV maggio, 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, 
CNA Torino, Associazione Amici della Scuola Leumann, Associazione 
Culturale San Lorenzo, Associazione Leulab, Fondazione Piemonte 
dal Vivo, Coop, Università di Torino Dipartimento di Filosofia e 
Scienze dell’Educazione, Consorzio O.N.D.A. S.C.A.R.L., NovaCoop 
Soc. Coop, Associazione Sport Event Academy SSDRL, Società Nextoo 
S.r.l.

Superficie territorio, Comune di Collegno:
18,1 kmq prevalentemente pianeggianti (media 302 m s.l.m.)

Popolazione, Comune di Collegno:
49.615 abitanti, 22.586 nuclei familiari residenti

Commercio al dettaglio nel Distretto:
Esercizi di vicinato: 308
Medie strutture di vendita: 21
Centri Commerciali: 2

Atri esercizi nel Distretto:
Pubblici esercizi/circoli: 88
Acconciatori/Estetisti: 60
Numero di imprese attive, Comune di Collegno:
TOTALE: 2.940
• Agricoltura: 46
• Attività manifatturiere: 254
• Costruzioni: 497
• Servizi/Commercio: 874
• Servizi/Altro: 1.269
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IL TERRITORIO IN SINTESI

 Collegno è un comune della Città metropolitana di Torino, conurbato nell'area metropolitana del capoluogo piemontese, a soli 5 km a

ovest da esso. L’area metropolitana è composta dai 38 Comuni di prima e seconda cintura, caratterizzati da un alto grado di integrazione

con il capoluogo. Questo territorio costituisce il più importante motore di sviluppo dell’area vasta. Esso produce metà del PIL regionale.

Qui si trovano le principali funzioni strategiche regionali e si realizzano molte innovazioni di carattere economico, sociale e culturale.

 Collegno ha una popolazione di 49.615 abitanti su una superficie di 18,1 km² per una densità di 2.741,16 ab./km².

 ll territorio del comune è prevalentemente pianeggiante ed è solcato dal fiume

Dora Riparia, affluente di sinistra del fiume Po nel tratto terminale del suo percorso.

La fascia territoriale compresa tra le due sponde del fiume è oggi parte integrante

del "Parco Agronaturale della Dora", che la Città di Collegno condivide con i comuni

di Alpignano, Pianezza e Torino. È stata definita "Area di Salvaguardia Ambientale"

dalla Regione Piemonte, è tutelata dal Piano Regolatore Comunale e rientra

nell’oasi di protezione della cintura di Torino.

 La porzione di territorio comunale oggi più densamente abitata è stata costruita in

tempi moderni sull'asse di corso Francia, lungo il quale non c'è oggi soluzione di

continuità tra Collegno, Rivoli, Grugliasco e Torino.

 L'Aeroporto turistico di Torino Aeritalia si trova nel territorio di Collegno.

 Collegno si contraddistingue principalmente per la vocazione industriale tessile a

cavallo tra l’Ottocento e il Novecento, che trova testimonianze di rilievo nel

Villaggio Leumann, gioiello di archeologia industriale, situato alle porte del

capoluogo piemontese e nella Lavanderia a Vapore di Collegno, oggi Casa della

Danza in Piemonte, due delle numerose attrazioni che la città offre.
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IL TESSUTO IMPRENDITORIALE DEL DISTRETTO

Agricoltura, 
silvicoltura 

pesca
1,6%

Attività 
manifatturiere

8,6%

Costruzioni
16,9%

Commercio
29,7%

Servizi di 
alloggio e di 
ristorazione 

7,5%

Altri Servizi
35,7%

Imprese attive nel 
Comune di Collegno 
al 31.12.20 per 
settore di attività

Dati: Camera di Commercio

Settore N

Agricoltura, silvicoltura pesca 46

Attività manifatturiere 254

Costruzioni 497

Commercio 874

Servizi di alloggio e di ristorazione 220

Altri Servizi 1.049

Totale Imprese attive a Collegno 2.940
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IL TERRITORIO IN SINTESI (segue)

 Come già evidenziato, Collegno è situata nell’area metropolitana di Torino, per questo giova delle connessioni del Capoluogo nel versante

Ovest:

 le connessioni stradali sono facilitate dal sistema delle Tangenziali di Torino. In particolare la Tangenziale Nord attraversa tutto il

territorio comunale con 3 uscite sul territorio di Collegno. Il sistema della Tangenziali a sua volta si connette con varie arterie

primarie: quelle che più direttamente interessano il territorio di Collegno sono la SP 24 del Monginevro, che parte da Torino e

arriva a Susa e da lì fino al Confine di Stato con la Francia a Claviere e la E70, ovvero l’A21 Autostrada dei Vini, che connette Torino

con Brescia attraverso la pianura Padana passando da Piacenza;

 la rete ferroviaria Trenitalia: la stazione di Collegno è ubicata sulla ferrovia del Frejus. La linea sfm3 è composta da due servizi,

Torino-Susa e Torino-Bardonecchia. Nei giorni feriali entrambi i servizi sono cadenzati con treni ogni ora. L’insieme dei due servizi

offre un cadenzamento ogni 30 minuti nelle stazioni di Bussoleno e dell’area metropolitana;

 vari bus di linea:

– 33 - corso Papa Giovanni XXIII (Collegno) - corso Vittorio Emanuele II - piazzale Adua (festivo)

– 38 - piazzale Caio Mario - corso Maroncelli(festivo) - via Minghetti (Collegno)

– 44 - via Portalupi (Collegno) - via Don Borio (Grugliasco)

– 76 - via Olevano (Grugliasco) - via De Amicis (Fermi M1, Collegno)

– 98 - speciale stabilimenti, via Portalupi (Collegno) - via Biscaretti

– 101 Metrobus - Metrobus, via Artom - via de Amicis (Fermi M1, Collegno)

– CP1 - via De Amicis (Fermi M1 - Collegno) - via Musinè (Pianezza)

– 89 - speciale scolastico, via Portalupi (Collegno) - via Crea (Grugliasco).
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL DISTRETTO

Comune
Distanza

km

Percorso 
in auto

h min

Torino 13 - 24

Ivrea 57 - 39

Asti 67 - 46

Vercelli 90 - 59

Alba 74 1 05

Biella 82 1 06

Alessandria 102 1 05

Novara 103 1 11

Cuneo 110 1 13

Aosta 118 1 18

Milano 148 1 45

Distanze delle principali città da 
Collegno
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ACCESSIBILITÀ: QUADRO GENERALE

E70 – Uscita Corso Francia
A55 – Uscite SP 24, Corso 
Margherita, Savonera

Strada Provinciale 24

Stazione di Collegno

Caselle
Aeroporto turistico di Torino 
Aeritalia 

A55

Caselle

E70

SP24
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ACCESSIBILITÀ: RETE FERROVIARIA

Fonte: https://www.sfrpiemonte.it/
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IL TERRITORIO IN SINTESI (segue)

 Negli ultimi anni, la Città di Collegno ha intrapreso un percorso di pianificazione organica dei servizi di mobilità per i cittadini per andare

incontro alle esigenze di accessibilità e con il fine di rendere la città più vivibile, sostenibile ed economicamente vivace, a vantaggio delle

stesse attività commerciali del territorio. In particolare, Collegno sta lavorando per:

 individuare una nuova gerarchia viaria che, pur mantenendo elevati i livelli di accessibilità ai beni e servizi della città, scoraggi il

traffico di attraversamento nell’area urbana, dove viene privilegiato l’utilizzo diffuso delle zone 30;

 promuovere la mobilità dolce incentivando l’utilizzo della bicicletta a livello locale grazie anche allo sviluppo di una rete di

Bicipolitana cittadina (9 direttrici ciclabili principali di collegamento del territorio), due velostazioni e l’incremento di stalli di bici;

inoltre, per facilitare i collegamenti dei quartieri cittadini con i poli attrattivi e intermodali della Città, da gennaio è attivo il

servizio Monopattini in Sharing, gestito con un sistema ad aree di sosta predefinite dall’Ente per evitare il rilascio incontrollato a

fine corsa e garantire così il decoro urbano e la transitabilità di marciapiedi e aree stradali;

 creare percorsi su scala cittadina e spazi pubblici accessibili a tutti i cittadini con ridotte capacità di movimento, attraverso un

piano di eliminazione delle barriere architettoniche;

 l’estensione della Linea 1 della Metropolitana, che consentirà all’85% della popolazione residente e all’88% degli occupati a

Collegno di avere una fermata della metro a meno di 15 minuti a piedi o in bici dalla propria abitazione. Collegno è stata la prima

città della cintura metropolitana di Torino ad essere servita dalla metropolitana, trasformandola nel principale nodo di

interscambio modale. Questo ha rivoluzionato la città e contribuito positivamente alla creazione di posti di lavoro e sviluppo

economico. L’estensione ulteriore della Linea 1 aumenterà ancora di più l’attrattività del territorio.
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ACCESSIBILITÀ: l’accessibilità veicolare
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ACCESSIBILITÀ: la Bicipolitana
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ACCESSIBILITÀ: Biciplan
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ACCESSIBILITÀ: la Metropolitana
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ACCESSIBILITÀ: la Metropolitana e i parcheggi
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ACCESSIBILITÀ: reti verdi di mobilità attiva
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IL TERRITORIO IN SINTESI (segue)

 Con specifico riferimento alla mobilità sostenibile, Collegno dispone di una fitta rete di

piste ciclabili che, con i prossimi interventi, arriverà ad avere un’estensione totale di 45,6

km, la rete più vasta di ciclabili urbane del Piemonte dopo Torino.

 Collegno è capofila del progetto:

 Servizio Ciclabile Metropolitano: Linea 1 che rappresenta il primo asse di

percorribilità ciclabile casa-lavoro e casa-scuola su scala metropolitana che mette

in collegamento la stazione di Alpignano, Grugliasco e Collegno passando per

Rivoli, offrendo così un’alternativa snella e agile a chi sceglie di sportarsi in

biciletta per distanze medio lunghe.

 VI.V.O.: Via le Vetture dalla Zona Ovest di Torino che ha visto l’erogazione di

fondi per l’acquisto di oltre 950 biciclette elettriche, biciclette pieghevoli e

monopattini elettrici rivolto ai cittadini, lavoratori e studenti dei Comuni della

Zona Ovest di Torino. Sempre all’interno di Vi.V.O. è stato lanciato il primo Bando

per il Bike-to-Work piemontese (Bogia) che ha visto l’erogazione di rimborsi

chilometrici per chi sceglie di muoversi in bicicletta per lavoro.

 Collegno inoltre aderisce al progetto Co&Go (con Capofila Città Metropolitana) che vuole

promuovere la condivisione dell’auto privata negli spostamenti quotidiani, per una

mobilità più sostenibile.

 Sempre con riferimento all’accessibilità, Collegno ha una buona dotazione di parcheggi

(completamente gratuiti e liberi) che si snodano principalmente lungo tutto l’asse di

Corso Francia, Viale XXV maggio e l’area di Santa Maria.
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ACCESSIBILITÀ: il servizio di sharing dei monopattini



2. I FATTORI DI ATTRAZIONE
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COLLEGNO – TRA STORIA, NATURA E INDUSTRIA

Fonte: https://www.comune.collegno.gov.it

 All'interno del perimetro del futuro Distretto del Commercio, sono situate realtà culturali in grado di accrescere l’attrattività del

commercio locale, ponendo in essere azioni di integrazione di dette iniziative culturali con le attività commerciali.
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IL VILLAGGIO LEUMANN

 Il Villaggio Leumann, gioiello di archeologia industriale, si trova alle porte del

capoluogo piemontese e si attesta su un’arteria importante dello stesso. La

collocazione topografica evidenzia dunque uno strettissimo collegamento con

Torino e tutte le sue opportunità, con Grugliasco, con Alpignano, con Rivoli, con

la Valle di Susa e le montagne. Si arriverà al Villaggio Leumann agevolmente con

la prossima apertura della stazione “Villaggio Leumann” della metropolitana.

 Leumann creò un vero e proprio spazio che trascendeva dall’industria e dal suo

nucleo abitativo, uno spazio ricreativo dove famiglia, tempo libero e istituzioni si

intrecciavano creando un tessuto sociale evoluto ed efficiente. Nei primi anni

settanta la crisi del tessile determinò la chiusura dell’azienda e la proprietà del

villaggio passò al Comune di Collegno. Il complesso in stile Liberty dell' ingegnere

Fenoglio conta 59 villini e case divisi in 120 alloggi, ciascuno provvisto sin dal

principio di servizi igienici annessi e un giardino condiviso al piano terreno. È

presente anche una chiesa in stile Liberty e quella che una volta era la scuola per

i figli dei lavoratori. Il villaggio oggi è abitato da alcuni ex dipendenti

del Cotonificio Leumann e, complessivamente, da circa un centinaio di famiglie.

 Il Villaggio Leumann è stato elevato a Ecomuseo sulla Cultura

Materiale della Provincia di Torino, essendo una vera e propria attrazione di

archeologia industriale.

Fonte: http:// wiki/Villaggio_Leumann
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IL VILLAGGIO LEUMANN (SEGUE)

All’interno del villaggio si ritrovano:

 Il Centro di Interpretazione dell’Ecomuseo Villaggio Leumann, già asilo infantile ora

sede di una mostra permanente e iniziative varie.

 Il Laboratorio “Il Filo Racconta”, sede di corsi per adulti e bambini legati alla tessitura.

 La Casa Museo – Frammenti dell’abitare domestico, una sorta di grande telaio, tra

doghe in legno e quinte di fili tessili colorati che determinano gli spazi e gli angoli in

cui sono stati ricostruiti frammenti di vita quotidiana, risalenti all’incirca tra la fine

dell’Ottocento e l’inizio del Novecento.

 Il Convitto delle operaie, costruito per ospitare le ragazze da 13 a 20 anni che

lavoravano nello stabilimento, che essendo residenti in provincia ed anche in altre

Regioni non avevano la possibilità di rientrare a casa a fine turno. Il Convitto era

gestito da suore cattoliche e al suo interno era presente la scuola della buona massaia

nella quale venivano tenuti corsi di cucina, cucito, rammendo ed economia

domestica. Attualmente ospita la Biblioteca civica.

 La Stazionetta Leumann: situata davanti all’ingresso dell’Opificio Leumann, era la

fermata di un trenino a scartamento ridotto che collegava Torino a Rivoli. La linea

ferroviaria fu realizzata nel 1871 e funzionò fino al 1955 quando fu sostituita dal

filobus.

Fonte: https://www.comune.collegno.gov.it
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IL VILLAGGIO LEUMANN (SEGUE)

 Il Villaggio Leumann è stato inserito nei seguenti circuiti di promozione turistica :

 Somerwhere (agenzia organizzatrice di giri turistici notturni) per Torino e la Provincia di Torino

 HELD - eventi (agenzia che organizza tour) vengono offerte visite pomeridiane con merenda/aperitivo

 Culturalway (agenzia che organizza tour) promuove il Villaggio e organizzano visite di gruppo

 nelle pagine promozionali on-line “le 10/12 cose da non perdere e vedere gratis a Torino” di: guidatorino.com – zingarate.com –

travel365.it – Tripadvision.it

 settimana del Liberty prima quindicina di luglio

 «Torino e Oltre» ora “Gran Tour”

 Rete Eco museale della Regione Piemonte

 Intensa è l’attività che si svolge al suo interno, di cui si riportano alcuni numeri relativi all’anno 2019:

 45 attività di iniziative ed eventi

 5.855 visitatori con Viste guidate

 ca. 3.000 visitatori liberi

 6.000 partecipanti a eventi e manifestazioni
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CERTOSA REALE E SALA DELLE ARTI

 La Certosa Reale di Collegno, per due secoli sede di una comunità

monastica, adibita dalla seconda metà dell’Ottocento a Regio manicomio,

fino al 1980 Ospedale Psichiatrico, dal 2004 è diventato complesso storico

e patrimonio di interesse culturale sottoposto a vincolo ai sensi del D.Lgs.

22/01/2004 n. 42. Dal 2015 con la riqualificazione decorativa dei porticati

del chiostro su una superficie di circa 4.500 mq è stata riportata alla luce

l’origine seicentesca del sito. Porta di accesso della Certosa è il Portale

Juvarra, simbolo della Città.

 Le nuove destinazioni d’uso dei fabbricati nell’area in sedi Universitarie,

han fatto sì che questo sito sia diventato luogo privilegiato di cultura, di

attività ricreative, sociali e di servizio, tali da costituire un’attrattiva

sovracomunale.

 Nell’area della Certosa Reale di Collegno, immersa nel verde del parco Dalla

Chiesa (all’interno del quale si tengono numerosi eventi e manifestazioni

culturali di diverso genere) è situata la cosiddetta Chiesa delle Ville,

costruita per i degenti e il personale del Regio Manicomio. Dal ‘96 inizia ad

essere utilizzata come sala delle arti, luogo per ospitare opere di grandi

artisti come Chagall, Goya, Aligi Sassu, Umberto Mastroianni, Marino

Marini, Francesco Casorati, Ugo Nespolo e molti altri.

Fonte: https://www.comune.collegno.gov.it
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UN POLO CULTURALE E ARTISTICO DI ECCELLENZA

Adiacente al tracciato della metropolitana all'interno del parco Dalla Chiesa è situato un polo

culturale e artistico che comprende:

 La Lavanderia a Vapore: è la Casa della Danza in Piemonte, attualmente membro di EDN -

European Dancehouse Network, prestigiosa rete europea delle Case della Danza, e di ENCC –

European Network of Cultural Centres, rete europea dei nuovi centri culturali con sede a

Bruxelles, in qualità di Regional Network. È gestito dalla Fondazione della Regione Piemonte

“Piemonte dal vivo” e ospita un programma culturale di altissimo livello nel campo della

danza contemporanea, con incursioni nel teatro e nella musica.

 Il Cortile della Lavanderia a Vapore: al suo interno è stata realizzata nel 2003 l’arena per gli

spettacoli all’aperto, diventando uno dei palchi all’aperto più importanti d’Italia, prima con il

festival Colonia Sonora e poi dal 2015 con il Flower Festival, che annovera le esibizioni di

artisti di fama internazionale. In questi anni si stima che circa 1 milione e mezzo di persone

abbiamo assistito agli spettacoli estivi made in Collegno.

 Da sottolineare, inoltre, che sono partiti a luglio 2020 i lavori di riqualificazione degli Ex

Laboratori della Certosa di Collegno: un progetto particolarmente importante e innovativo

per la Città che si allinea all’arrivo, avvenuto nel 2018, dell’Università di Torino a Collegno con

Scienze della Formazione Primaria.

L’intervento prevede la realizzazione di un progetto avveniristico che guarderà con particolare attenzione al risparmio energetico e

all’innovazione tecnologica: molti servizi all’interno saranno infatti comandati attraverso la domotica. È un progetto realizzato nell’ambito

del Bando Periferie la cui realizzazione avverrà in due step: il primo lotto riguarderà i laboratori “edile e materassai”, un intervento da 4

milioni di euro e che porterà alla creazione di un’aula magna da 200 posti. Il secondo intervento riguarderà invece i laboratori adiacenti

per altri spazi connessi alla didattica.
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UN POLO CULTURALE E ARTISTICO DI ECCELLENZA (SEGUE)

 Il Comune di Collegno, inoltre, nell’ambito del “Piano dell’arte contemporanea 2020” del MIBACT ha presentato MAOM - “Modern Art

Outdoor Museum” città di Collegno che consistente nella creazione di un polo artistico permanente sul territorio realizzato nel

complesso della “Certosa di Collegno – ex Ospedale Psichiatrico e Parco” come luogo d’eccellenza della cultura dove i due trend in

crescita del turismo di prossimità e del turismo internazionale, ovvero “outdoor” e “arte” siano coniugati in sintonia.

Festa della Musica Giugno 

Teatro in piazza 1^ maggio Tutti i venerdì di luglio

Collegno Folk Festival Luglio

Flowers Festival Luglio

Rassegne teatrali presso l’auditorium Arpino Da settembre a maggio 

Lavanderia a vapore - Stagione di Danza, teatro e 
spettacoli Da settembre a giugno 

Mostre espositive al Museo della 
Città e alla Sala delle Arti

da Settembre a Giugno

Sale & Pepe – Rassegna Musicale Ottobre a Maggio

Rassegne culturali
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LE PRINCIPALI CHIESE

 La Chiesa di Santa Croce: presumibilmente sorta in luogo dell’antica “Cappella Disciplinatorum”;

la struttura attuale risale all’anno 1714. La facciata e le decorazioni pittoriche degli interni

vennero restaurati nel 1925. Al suo interno si osserva un prezioso organo ottocentesco.

 La Cappella la Madonnina: già esistente nell’anno 1581, fu riedificata nel 1791 e dedicata alla

Natività di Maria Vergine, per voto comunitario. In passato una bealera correva a cielo aperto

innanzi alla chiesa e l’accesso avveniva tramite un piccolo ponte. Da osservare il campanile della

chiesa con impianto triangolare, particolare assai raro in Piemonte.

 La Chiesa di San Lorenzo Martire: l’originaria costruzione venne demolita nel 1650 e riedificata

a partire dal 1772. Presentava pianta rettangolare, un basso campanile ed era priva di coro. A

spese del Conte Giuseppe Provana, vennero realizzati i bracci laterali e il coro e l’impianto

assunse la forma di croce latina. La chiesa attuale è composta da un’aula unica e da quattro

cappelle laterali. Al suo interno si osservano le opere lignee di Stefano Maria Clemente XVIII sec.

 La Chiesa di Santa Elisabetta: la chiesa cattolica disegnata dall’architetto Pietro Fenoglio, fu

voluta dal Napoleone Leumann per i suoi dipendenti nonostante la sua fede protestante,

attualmente è ancora in uso. Da osservare le vetrate e la decorazioni interne realizzate da

un'equipe di pittori e decoratori diretti dal Prof. Smeriglio da Poirino.

 La Chiesa di San Massimo Vescovo: le origini sono riconducibili ai primi secoli dopo Cristo,

dedicata a San Massimo, primo Vescovo di Torino. L’odierna conformazione è il risultato del

restauro del 1949, che ha permesso di ricostruire le varie fasi edilizie della chiesa: primitiva

introno al V sec. - romanica X e XI sec. e barocca nel XVIII sec. Da osservare la statua lignea di

San Massimo Vescovo.

Fonte: https://www.comune.collegno.gov.it
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NEL CENTRO STORICO

 Il Castello Provana: venne edificato nel 1171 da Umberto III di Savoia. Distrutto nel secolo XIII, è stato poi

ricostruito e ampliato intorno alla metà del ‘600. Dal 1599 è proprietà della famiglia Provana insignita da

Carlo Emanuele I del titolo comitale e del feudo di Collegno. L’architettura è attribuita a Filippo Juvarra ed

è stata modificata dall’architetto Giuseppe Talucchi che ha dato alla facciata l’aspetto attuale. Il Parco è

aperto al pubblico durante la festa Patronale di San Lorenzo.

 La fontana liberty: la fontana in pietra a quattro zampilli d'acqua è stata realizzata da Giacomo

Guglielmotti e dedicata a Napoleone Leumann (1904) a riconoscenza del dono dell’impianto di

distribuzione dell’acqua mediante fontanelle dislocate in più punti del Centro Storico.

 I Balconetti: suggestiva è la vista del paesaggio urbano dai Balconetti, che sorgono nei pressi della

cappella della Madonnina. La scalinata porta dal centro di Collegno al vecchio ponte (oggi passerella

pedonale). Questa scorciatoia è chiamata dai Collegnesi "I Balcunet" e prende il nome dal sito di partenza

chiamato nel 1356 porta Dojra o Dora e successivamente "porta dei balconi" da cui Balcunet.

 Il Campanile di Santa Croce/Torre Civica: nel 1741 fu aggiunta dall’Amministrazione Comunale al già

esistente campanile una torre civica in sopraelevazione, per regolamentare l'erogazione di acqua nei

poderi della Collegno agricola.

 Villa Belfiore: proprietà del Conte Alessandro Provana di Collegno. Nel 1852 la Villa fu messa a

disposizione delle figlie della Carità di San Vincenzo de Paoli che per oltre 100 anni gestirono la prima

scuola femminile locale, poi divenne il primo asilo infantile per tutti i bambini collegnesi. Nel 1994 la

famiglia Guidobono Cavalchini Garofoli la donò al Comune di Collegno con il vincolo di destinarla ad

attività di natura benefica a favore della popolazione locale. Oggi la struttura è una Residenza per anziani

autosufficienti.

Fonte: https://www.comune.collegno.gov.it
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PARCO AGRO NATURALE DELLA DORA RIPARIA

 L’area del parco Agro naturale della Dora Riparia è tutelata dal piano regolatore comunale ed è classificata come Oasi di protezione dalla

Provincia di Torino. Il Parco è anche individuato come Zona Naturale di Salvaguardia dalla Legge Regionale 19 del 2009 con le seguenti

finalità:

 tutelare gli ecosistemi agro-forestali esistenti;

 promuovere iniziative di recupero naturalistico e di mitigazione degli impatti ambientali;

 attuare il riequilibrio urbanistico-territoriale per il recupero dei valori naturali dell’area;

 sperimentare modelli di gestione della fauna per un equilibrato rapporto con il territorio e con le popolazioni residenti;

 promuovere e sviluppare le potenzialità turistiche sostenibili dell’area.

 La tutela di questa area, di cui il 62% è coltivato, è motivata anche dal ruolo del parco nel mitigare i crescenti fenomeni di urbanizzazione

e industrializzazione che interessano il territorio. La collocazione geografica permette a Collegno di avere un ruolo importante in questa

opera di tutela. Il parco offre numerose opportunità per chi ama passeggiare immerso nella natura o per chi desidera spostarsi in

bicicletta, evitando le strade asfaltate e godendo della biodiversità del territorio.

Fonte: http://www.parcodelladora.it/
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AEROPORTO DI TORINO – AERITALIA “EDOARDO AGNELLI”

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Aeroporto_di_Torino-Aeritalia

 Nel territorio del comune di Collegno si trova anche l’aeroporto Aeritalia, noto come “Edoardo Agnelli”.

 Inaugurato nel 1916 dall’ingegnere Ottorino Pomilio nel 1916, con il collaudo dei suoi primi aerei militari SP2, è stato tra i primi aeroporti

in funzione nel paese. Attualmente è un aeroporto turistico internazionale in ambito Schengen di categoria 2 ICAO gestito per incarico

di ENAC dall'Aero Club Torino. Dispone di una pista di atterraggio tradizionale, una per alianti e una illuminata per elicotteri. Quest’ultima

viene spesso utilizzata in ambito di elisoccorso. Oltre ai servizi di soccorso, sull’aeroporto operano: l’Aereo Club Torino, attività di

gestione di apparati avionici della società DigiSky in collaborazione con il Politecnico di Torino, una società privata ed una scuola di volo.

Dopo l'aeroporto di Mirafiori (inaugurato nel 1911), che fu operativo fino all'inizio della seconda guerra mondiale, quello di Torino-

Aeritalia è stato per almeno due decenni (anni quaranta e cinquanta) il principale aeroporto di Torino e tanta parte ha avuto, e continua

ad avere, nella storia aeronautica della città.
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EVENTI E MANIFESTAZIONI

 Tra le numerose manifestazioni che nel corso del tempo hanno animato la città di Collegno (oggi

sospese a causa dell’emergenza sanitaria Covid-19), si richiamano:

EVENTI LEGATI ALLA PROMOZIONE DI PRODOTTI ENOGASTRONOMICI:

 RAC…COLTI E MANGIATI: MOSTRA MERCATO ENO-GASTRONOMIA E PRODOTTI TIPICI:

l’evento è gestito dall’Associazione Culturale San Lorenzo e si tiene la terza domenica del mese

di luglio nell’area privata del Parco Castello Provana.

 STREET FOOD: manifestazioni basate sul cibo di strada, la cui location cambia a seconda delle

edizioni.

EVENTI LEGATI ALLE FESTIVITÀ: nel periodo di Natale è diventata tradizione l’attenzione e la cura per

l’allestimento nelle chiese di presepi realizzati con la collaborazione di associazioni cittadine, nonché

l’attivazione di circuiti di visite guidate nel borgo e iniziative in sinergia con il commercio locale.

 NATALE IN PARADISO: gestito dall’Associazione Commercianti e Professionisti Uniti Borgata

Paradiso, è una fiera che riunisce produttori e bancarelle d’eccellenza nell’area del controviale

di Corso Francia e da Via Bligny a Via Macedonia, animate anche da iniziative di

intrattenimento a tema natalizio per i bambini.

 NATALE SUL VIALE: questo evento è invece tenuto dall’ Associazione Commercianti Viale XXIV

maggio, e prevede la presenza di stand, artigiani e produttori lungo tutto Viale XXIV maggio.

 PROGETTO LUCI DI NATALE IN CITTÀ: organizzata quest’ultima grazie a Confesercenti Torino

zona ovest.
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EVENTI E MANIFESTAZIONI (SEGUE)

 VIALE IN MASCHERA: è una manifestazione dedicata alla festività del carnevale

che oltre alla tradizionale sfilata prevede anche una vera e propria fiera

commerciale lungo Viale XXIV maggio.

 FESTA DI HALLOWEEN: come la festa del Viale in maschera è gestita dall’

Associazione Commercianti Viale XXIV Maggio e presenta caratteristiche

commerciali e di animazione per i presenti.

Altre iniziative lodevoli di menzione sono:

 FILO LUNGO FILO… UN NODO SI FARÀ: è una Mostra mercato con qualifica Regionale

che accoglie espositori e relatori di caratura internazionale. L’iniziativa, che nel 2020 è

giunta alla sua ventiseiesima edizione e che prende vita il quarto fine settimana di

settembre, è proposta dall’Associazione Amici Scuola Leumann e assume le

caratteristiche di una mostra – mercato dedicata agli amanti dell’artigianato tessile.

Tale iniziativa ha ormai una portata internazionale in quanto richiama appassionati e

ospiti da tutto il modo.

 SAPORI E PROFUMI D’AUTUNNO: si tratta di una manifestazione che si tiene nel

periodo autunnale nel controviale di Corso Francia a cura dell’Associazione

Commercianti e Professionisti Uniti Borgata Paradiso. Questo evento porta a Collegno

gli ambulanti toscani di Forte dei Marmi che creano delle vere e proprie boutique a

cielo aperto per gli appassionati di artigianato toscano.
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EVENTI E MANIFESTAZIONI (SEGUE)

Tra i principali EVENTI CULTURALI si annoverano:

 COLLEGNO FOLK FESTIVAL: appuntamento tra i più attesi dai cittadini, è proposto dall’Associazione interculturale diversi ma uguali e

consiste in una festa di genere culturale, ma anche enogastronomico, accompagnata da musica dal vivo. Si svolge solitamente a giugno

nel parcheggio dei Tigli.

 FLOWERS FESTIVAL: rappresenta uno tra i più attesi eventi musicali estivi in Piemonte che si svolge tradizionalmente nel Parco della

Certosa di Collegno durante il mese di luglio. Lo scorso anno sono saliti sul palco del Flowers Festival grandi artisti come Yann Tiersen,

Pinguini Tattici Nucleari, The Zen Circus, Ezio Bosso, Gazzelle, Motta, Joan Baez e tanti altri. Nell’ultimo quinquennio i visitatori sono stati

oltre 100.000.

 ESTEMPORANEA DI PITTURA DISEGNO E FOTOGRAFIA DIGITALE: la manifestazione, giunta alla XXV edizione, è rivolta a pittori adulti,

ragazzi e ai bambini ed ha come tema il Villaggio Leumann.
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EVENTI E MANIFESTAZIONI (SEGUE)

A questi eventi si aggiungono numerose fiere e mercati quali:

 FIERA DI SAN LORENZO: è una delle fiere più importanti di Collegno e si tiene tra Via Martiri XXX aprile, Via Tampellini e Piazza IV

novembre. Vi partecipano 87 banchi con varia merceologia, 21 espositori e 41 tra venditori occasionali e associazioni. La cadenza di

questo mercato è ultramensile.

 FIERA COMMERCIALE COLLEGNO IN BANCARELLA: anche questa fiera si svolge a cadenza ultramensile e conta 120 banchi di

merceologia mista localizzati nella zona di Viale XXIV maggio, Piazza della Repubblica, Via Oberdan e Via Verdi, ma anche 3 produttori

agricoli e 6 venditori occasionali in Via Primo Levi, 48 associazioni varie disposte in gazebo tra Piazza I maggio e Via Primo Levi e 4

associazioni di sicurezza e sanità in Piazza XXIV maggio. La fiera commerciale “Collegno in bancarella” si tiene la terza domenica del mese

di settembre.

 CIT MERCA’ – MERCATINO DELL’USATO: questo mercato si tiene ogni quarta domenica del mese e si compone di 60 venditori occasionali

che occupano lo spazio pedonale di Viale XXIV maggio e altri 50 operatori in Piazza I maggio.

 MOSTRA – MERCATO FOLLIA IN FIORE A COLLEGNO: rappresenta una vera e propria via di mezzo tra mercato e mostra e si tiene nella

splendida cornice della Certosa Reale, nel Museo della Città e piazza Avis, solitamente nell’ultimo fine settimana di marzo. Alla Follia in

fiore si possono trovare circa 75 produttori agricoli, artigiani, venditori occasionali e commercianti.
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ENOGASTRONOMIA E PRODOTTI TIPICI LOCALI

 Collegati con le tradizioni e le eccellenze del territorio, si sono riproposti alcuni prodotti legati al mondo dell’enogastronomia. In

particolare, si ricordano:

 il Dolce di San Lorenzo

 il Dolce dello Smemorato

 i Cioccolatini di Leumann

 i Cioccolatini della Certosa

 le Confetture della Certosa



3. LA DOMANDA
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LA DOMANDA INTERNA: LA POPOLAZIONE RESIDENTE

 L’analisi dell’evoluzione demografica rappresenta un passaggio fondamentale per inquadrare all’interno delle dinamiche sociali di lungo

periodo i diversi fenomeni che si manifestano a livello più strettamente economico. Ciò è particolarmente vero con riguardo al

commercio al dettaglio, laddove un esame dell’adeguatezza dell’offerta di servizi commerciali non può prescindere da una valutazione

delle principali tendenze demografiche. Tre elementi appaiono particolarmente rilevanti nell’analisi della struttura e dell’evoluzione

demografica del Distretto di Collegno:

 la riduzione della popolazione residente nell'ultimo quinquennio: negli ultimi 9 anni la popolazione è complessivamente

aumentata di 532 abitanti (1,1% vs 2011), ma nel corso dell'ultimo quinquennio essa si è ridotta di 462 unità (-0,9% vs 2015). Il

fenomeno di spopolamento verificatosi nell'ultimo periodo, seppure non costante anno su anno e di portata (al momento)

limitata, si riflette inevitabilmente sulla riduzione della domanda potenziale interna di servizi commerciali.

 il graduale invecchiamento della popolazione: quasi il 40% della popolazione è composta da residenti ultra-56enni e vi è la

tendenza generale a un progressivo invecchiamento della popolazione, esattamente come succede in ambito provinciale e

regionale. L’indice di vecchiaia (calcolato come rapporto tra gli over 65 e gli under 14 x 100) è pari a 205. Ciò significa che ogni

100 minori di 14 anni sono presenti 205 over 65, contro i 179 del 2015. Questo andamento demografico, che mostra una

popolazione sempre più vecchia, si riflette sulle potenzialità di sviluppo dell’offerta commerciale, sia dal punto di vista della

tipologia di prodotto/servizio, sia dal punto di vista della quantità di prodotto/servizio richiesto: l’invecchiamento della

popolazione, infatti, da un lato, comporta una generale tendenza al decremento della domanda di beni rispetto a quella di servizi,

dall’altro, nel caso di alcuni comparti, tende a incidere pesantemente sulle unità di consumo potenziali e quindi sulla dimensione

della domanda di beni e dei servizi stessi. Con una popolazione più vecchia inoltre, il servizio di prossimità riacquista crescente

centralità: prossimità sia relativamente ai formati della distribuzione moderna (superette e piccoli supermercati), sia

relativamente agli esercizi di vicinato specializzati alimentari e non alimentari.
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DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE

Anno 
Popolazione 

residente 
Variazione 

assoluta 
Variazione 

percentuale 

2011 49.083 - -

2012 48.973 -110 -0,2%

2013 49.246 273 0,6%

2014 50.057 811 1,6%

2015 50.077 20 0,0%

2016 49.905 -172 -0,3%

2017 49.674 -231 -0,5%

2018 49.597 -77 -0,2%

2019 49.686 89 0,2%

2020 49.615 -71 -0,1%

Andamento della popolazione residente del Distretto (2011 – 2020)
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POPOLAZIONE RESIDENTE PER FASCE D’ETÀ

0 – 14
12,5%

15 – 30
13,6%

31 – 45
17,4%

46 – 55
16,6%

56 – 65
14,2%

oltre 65
25,7%

Residenti nel Distretto per fascia d’età (2020)

Fasce d'età
N° residenti 

2020
Evol. %
vs 2015

0-14 anni 6.221 -7,2%

15-29 anni 6.743 2,6%

30-44 anni 8.625 -14,9%

45-54 anni 8.231 1,7%

55-64 anni 7.031 7,3%

65 anni e oltre 12.764 6,2%

Indice di vecchiaia *: 205 (179 nel 2015)
* rapporto over 65 / under 14 x 100
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CONTESTO ALLARGATO: POPOLAZIONE COMUNI A 10-20-30 MIN. AUTO

Area Popolazione Cumulata % 30 min.

Collegno 49.615 49.615 3

10 min. 1.087.849 1.137.464 58

20 min. 483.249 1.620.713 82

30 min. 352.942 1.973.655 100

10 min.
20 min.

30 min.
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LA DOMANDA ESTERNA: I FLUSSI TURISTICI

 Come già evidenziato, il turismo all’interno del Distretto si fonda principalmente sugli escursionisti, seguito dai turisti per short break. Ciò

è evidente se si considera anche la bassa dotazione di strutture ricettive e la ridotta permanenza media dei turisti.

Comune
Letti 

alberghi
Letti 

complementari
Totale

Presenze 
alberghi

Presenze 
complementari

Totale

Collegno 442 47 489 46.162 25.130 71.292



4. IL SISTEMA DI OFFERTA
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L’OFFERTA COMMERCIALE DEL DISTRETTO

 Come già evidenziato, il perimetro del Distretto è strutturato su due assi principali uno ovest-est ed uno sud-nord e ricalca la morfologia

spaziale dell’offerta commerciale. Infatti gli esercizi commerciali si addensano prevalentemente in viale XXIV Maggio e in corso Francia,

da qui si ramificano diversi assi commerciali di importanza secondaria quali: viale Gramsci, via Costa, corso Togliatti, via De Amicis.

 In particolare, il principale addensamento commerciale, vero cuore cittadino un luogo di aggregazione, è rappresentato proprio da Viale

XXIV Maggio (Addensamento A3) dove si osserva una grande dinamicità dovuta all’eterogenea presenza di numerosi negozi e pubblici

esercizi. Questa parte di territorio commercialmente risulta essere continua nei fronti e omogenea nelle funzioni presenti lungo il suo

asse. I fronti costruiti sono generalmente arretrati rispetto al filo pedonale di percorrenza, consentendo la presenza di un largo

marciapiede per il passeggio lungo il viale commerciale. Qui sono presenti 1 centro commerciale PAM Panorama di 4.000 mq e 86

esercizi di vicinato per una superficie di vendita di 4.518 mq, con una netta prevalenza delle attività extra alimentari che sono 68, ovvero

il 79% degli esercizi di vicinato, seguono gli alimentari (16 esercizi, 17% del totale) e i misti (3 esercizi, 3,5%).

 Corso Francia rappresenta da sempre il principale attrattore di attività commerciali, essendo il primario asse di comunicazione. Esso è

diviso in 7 Addensamenti A4 (Leumann-Costa; Paradiso Est; Paradiso Francia; Paradiso Montello; Paradiso Nord; Santa Maria; Togliatti). Il

totale dei 7 addensamenti presenta 9 medie strutture di vendita pari a 4.349 mq e 207 esercizi di vicinato con 10.627 mq di superficie di

vendita. Tra gli esercizi di vicinato prevalgono gli extra alimentari che raggiungono il 70% del totale (144 attività), seguiti dagli alimentari

(48 esercizi, ovvero il 23%) e dai misti (15 esercizi, ovvero il 7%).

 Esiste anche un piccolo nucleo di esercizi commerciali nel Centro storico (Addensamento A1), situato a nord della ferrovia, posizionato

nei pressi di piazza IV Novembre. Il Centro storico ha subito nel tempo un processo di arresto causato dalla forte espansione dell’asse di

corso Francia. Attualmente, la struttura commerciale è carente ed è caratterizzata da 14 esercizi commerciali di vicinato (di cui 12 extra

alimentari, ovvero l’86%), da diversi pubblici esercizi (dato che segnala la discreta frequentazione dell’area) e alcune attività artigianali di

servizio. Il Centro Storico è l’area che maggiormente ha subito il processo di desertificazione e che necessita di azioni specifiche di

rivitalizzazione ad opera del DUC.
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L’OFFERTA COMMERCIALE DEL DISTRETTO (SEGUE)

 Altri punti vendita si trovano sparsi sul territorio comunale, essi rappresentano però degli episodi isolati tali da non riuscire a creare una

rete commerciale strutturata.

 Inoltre, sono presenti due localizzazioni L1 (Leumann e Pastrengo) e una localizzazione L2 (Fermi).

 La Localizzazione Pastrengo è un’area posta di fronte alla Certosa Reale, a Nord della ferrovia, all’interno della quale attualmente sono

presenti 2 medie strutture per un totale di 1.982 mq. Troverà certamente future evoluzioni insediative in occasione dell’apertura della

fermata della metropolitana Certosa, che sarà la stazione di interscambio con il sistema ferroviario, via di accesso all’area metropolitana

per coloro che usufruiscono della linea che proviene dalla Val di Susa.

 La localizzazione Leumann si colloca lungo corso Francia, quasi al confine con il comune di Rivoli. All’interno del suo perimetro sono

presenti 3 medie strutture di vendita per un totale di 2.572 mq di superficie e 1 esercizio di vicinato extra alimentare. Anche quest’area,

in linea con quanto già fatto nel corso degli anni dall’Amministrazione, subirà un’evoluzione con l’arrivo della metropolitana, riportando a

vivere il villaggio Leumann.

 Dal punto di vista della dinamica va evidenziato un trend di crescita costante dal 2005 al 2018, unico anno che presenta dati negativi è il

2015, che però sono stati più che compensati nel 2016, si è infatti passati da 501 strutture di vendita del 2005 a 674 del 2018, con un

aumento di ben 173 attività, ovvero il 35% in più. Il dato più interessante da rilevare è che la gran parte di questa crescita ha interessato i

negozi di vicinato, che sono passati da 484 nel 2005 a 651 nel 2018, sempre pari al +35%, dato in controtendenza con il generale trend di

sofferenza dei piccoli negozi a servizio della comunità. La crescita è registrata su tutte le tipologie presenti sul territorio, quindi anche sui

grandi centri commerciali, le grandi strutture a localizzazione singola e le medie strutture a localizzazione singola.

 Nel comparto alimentare il libero servizio (ovvero gli esercizi sotto i 400 mq) hanno registrato una sofferenza, con una riduzione di 2

punti di vendita e la perdita di 1.826 mq di superficie di vendita. Ipermercati, Supermercati e Discount sono tutti aumentati dal punto di

vista delle numeriche e della superficie di vendita, unico dato da evidenziare è che gli ipermercati sono aumentati dal 2011 al 2015, per

poi diminuire dal 2015 al 2020 dal punto di vista della superficie di vendita, rimanendo comunque superiore al dato 2011.
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COMMERCIO AL DETTAGLIO PER FORMATO DISTRIBUTIVO NEL DISTRETTO

Addensamenti/ 
Localizzazioni

Centri Commerciali
Medie 

strutture di 
vendita

Esercizi di vicinato 

TOTALE Alimentare
Extra 

Alimentare
Misti

N Denominazione
MQ 
GLA

N
MQ 
TOT

N
MQ 
TOT

N
MQ 
TOT

N
MQ 
TOT

N
MQ 
TOT

A1 - CENTRO STORICO - - 14 666 2 79 12 587 - -

A3 - XXIV MAGGIO 1 PAM PANORAMA SPA 4.000 - - 86 4.518 15 816 68 3.551 3 151

A4 - LEUMANN - COSTA 2 1.245 62 3.108 16 658 43 2.375 3 75

A4 - PARADISO EST - - 19 1.192 2 178 14 700 3 314

A4 - PARADISO FRANCIA - - 16 882 2 133 14 749 - -

A4 - PARADISO MONTELLO 4 1.599 34 1.905 6 194 24 1.574 4 137

A4 - PARADISO NORD 1 900 33 2.017 9 459 21 1.243 3 315

A4 - SANTA MARIA 2 605 23 789 8 279 13 459 2 51

A4 - TOGLIATTI - - 20 734 5 120 15 614 - -

L1 - LEUMANN 3 2.572 1 230 - - 1 230 - -

L1 - PASTRENGO 2 1.982 - - - - - - - -

L2 - FERMI 1 PIAZZA PARADISO 10.075 7 5.856 - - - - - - - -

CERTOSA (Area Metropolitana) - - - - - - - - - -

TOTALE Distretto di Collegno 2 14.075 21 14.759 308 16.041 65 2.916 225 12.082 18 1.043



RAGIONE SOC TIPO VIA INDIRIZZO NUM. CIV. MQ DI VENDITA ATTIVITA' PRINCIPALE ADDENSAMENTO/LOCALIZZAZIONE

ARREDAMENTI QUAGLIO C.SO FRANCIA 284 323 MOBILIFICIO A4 SANTA MARIA

RIBES S.R.L. C.so FRANCIA 304 282 MINIMERCATI (Oltre 200 Mq) A4 SANTA MARIA

ARREDAMENTI '73 Srl VIA CASTAGNEVIZZA 27 450 MOBILIFICIO A4 PARADISO MONTELLO

ETERNEDILE S.P.A. VIA TORINO 152 350 MATERIALI EDILI A4 PARADISO MONTELLO

CARRERA Spa VIA TORINO 168 399 ABBIGLIAMENTO A4 PARADISO MONTELLO

NUME Srl VIA TORINO 184/A 400 MINIMERCATI (oltre 200 mq) A4 PARADISO MONTELLO

DIMAR spa C.SO FRANCIA 143 905 SUPERMERCATI (oltre 400 mq) A4 LEUMANN COSTA

SUPERMERCATI G.V. s.n.c. C.SO FRANCIA 183 340 MINIMERCATI (oltre 200 mq) A4 LEUMANN COSTA

EUROSPIN C.SO F.LLI CERVI 900 ALIMENTARI A4 PARADISO NORD

GOTTARDO S.P.A. P.ZZA BRUNO TRENTIN 4/2 575 ARTICOLI PER LA PULIZIA L2 FERMI

PITTAROSSO P.ZZA BRUNO TRENTIN 1 1.180 SCARPE L2 FERMI

GALLENCA P.ZZA BRUNO TRENTIN 1 830 ELETRODOMESTICI L2 FERMI

SIMONGEL P.ZZA BRUNO TRENTIN 1 300 SOMMINISTRAZIONE L2 FERMI

ZHANG YUELIN P.ZZA BRUNO TRENTIN 1 927 ABBIGLIAMENTO L2 FERMI

OVS P.ZZA BRUNO TRENTIN 1 1.040 ABBIGLAMENTO E BIANCHERIA L2 FERMI

BRAGHIN OLIARO Sas VIA RICHARD 5 1.004 CARTA, CORDAMI E CARTONI L2 FERMI

ALDI S.R.L. C.SO PASTRENGO 20 1.265 DISCOUNT L1 PASTRENGO

ICB srl VIA DE AMICIS E. 75 717 NON ALIMENTARI L1 PASTRENGO

LIDL ITALIA SRL C.SO FRANCIA 327 1.330,32 MISTO A/NON A L1 LEUMANN

DIFFUSIONE TESSILE C.SO FRANCIA 313 862 ABBIGLIAMENTO L1 LEUMANN

FARMACIA LEUMANN s.a.s. C.SO FRANCIA 255 380 FARMACIA L1 LEUMANN
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ELENCO MEDIE STRUTTURE NEL DISTRETTO
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DOTAZIONE COMMERCIALE MODERNA (GSS NON AL-DO/GDO-CENTRI 
COMMERCIALI): COMUNE DI COLLEGNO A CONFRONTO

MQ ogni 1.000 
abitanti

Abbiglia-
mento

Calzature/ 
pelletteria

Articoli per 
lo sport

Mobili e 
Arreda-
mento

Bricolage Elettronica
Beni per la 

persona

TOTALE 
G.S.S. NON 

ALIM. 

ALIMEN-
TARE 

(DO/GDO)

CENTRI 
COMM.LI 

(GLA)

ITALIA 59,2 13,8 10,7 32,7 27,2 26,7 18,3 188,5 287,4 285,9

Piemonte 59,3 18,2 9,6 38,7 35,6 22,0 20,4 203,8 323,7 352,3

Provincia di Torino 57,7 16,9 7,8 26,2 34,8 20,5 18,7 182,4 298,1 359,1

Comune di Collegno 118,2 33,7 0,0 443,1 17,8 31,4 28,8 672,9 410,7 524,9

MQ ogni Milioni 
di consumi € 
annui

Abbiglia-
mento

Calzature/ 
pelletteria

Articoli per 
lo sport

Mobili e 
Arreda-
mento

Bricolage Elettronica
Beni per la 

persona

TOTALE 
G.S.S. NON 

ALIM. 

ALIMEN-
TARE 

(DO/GDO)

CENTRI 
COMM.LI 

(GLA)

ITALIA 200,8 200,0 75,5 108,1 137,7 69,1 106,0 897,1 145,1 82,3

Piemonte 188,5 246,9 40,8 94,3 180,6 49,0 110,0 910,2 154,3 84,6

Provincia di Torino 189,8 237,3 33,4 61,9 179,5 46,1 102,7 850,7 142,7 86,9

Comune di Collegno 356,2 433,9 0,0 1.085,6 87,0 70,2 153,3 2.186,2 194,2 124,9



MAPPA DELLA RETE COMMERCIALE
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Comune di Collegno 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Centri Commerciali Grandi Strutture 1 1 2 2 2 2 2 2 2 2 3 4 4 4

Centri Commerciali Medie Strutture 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Grandi strutture a localizzazione singola 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2

Medie strutture a localizzazione singola 15 15 14 13 13 13 13 13 12 12 13 17 17 17

Esercizi di vicinato a localizzazione singola 484 503 517 526 528 547 573 584 598 605 598 615 633 651

Totale Strutture di vendita 501 520 534 542 544 564 590 601 614 621 616 638 656 674

Centri Commerciali Grandi Strutture = = 1 = = = = = = = 1 1 = =

Centri Commerciali Medie Strutture = = = = = = = = = = = = = =

Grandi strutture a localizzazione singola = = = = = 1 = = = = = = = =

Medie strutture a localizzazione singola = = -1 -1 = = = = -1 = 1 4 = =

Esercizi di vicinato a localizzazione singola = 19 14 9 2 19 26 11 14 7 -7 17 18 18

Totale Strutture di vendita = 19 14 8 2 20 26 11 13 7 -5 22 18 18
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EVOLUZIONE DELLA RETE COMMERCIALE NEL COMUNE DI COLLEGNO

Dati: Osservatorio del Commercio Regione Piemonte

Dettaglio alimentare DO/GDO N° PDV MQ VENDITA

Comune di Collegno 2011 2015 2020 2011 2015 2020

Ipermercati (>2.500 mq) 1 2 2 8.000 12.370 11.921

Supermercati 2 4 4 2.150 4.400 4.400

Discount 1 1 2 540 600 2.230

Liberi servizi (<400 mq) 9 8 7 2.043 1.828 1826

Totale pdv DO/GDO 13 15 15 12.733 19.198 20.377

Dati: Guida Nielsen Largo Consumo

N

Var. 
A-A



54

IL SISTEMA DI OFFERTA MODERNA E I POLI COMMERCIALI ESTERNI

 Nel Distretto Urbano sono presenti due centri commerciali: il "PAM Panorama" nell'addensamento A3 - XXIV MAGGIO (GLA = 4.000 mq)

e il "Piazza Paradiso" nella localizzazione L2 - FERMI (GLA = 10.075 mq). Quest’ultimo, aperto in corrispondenza della nuova fermata della

metropolitana, tramite un progetto di connessione con le Associazioni locali, ha portato ad una generale rivitalizzazione dell’area, che ha

prodotto un ritorno di attività economiche, anche commerciali e di servizi.

 All'interno del Comune di Collegno, ma al di fuori del Perimetro del Distretto Urbano, è presente il centro commerciale "La Certosa" nella

localizzazione L2 - Certosa (GLA = 11.999 mq). Inoltre, sempre al di fuori del Perimetro, è presente un Unieuro autorizzato come "Centro

Commerciale Sequenziale" che rientra nel computo delle tabelle dell'Osservatorio del Commercio della Regione Piemonte.

 La dotazione di polarità commerciali è pertanto molto elevata se rapportata a una popolazione residente inferiore ai 50mila abitanti.

Nondimeno, Collegno è inserita nell'hinterland del capoluogo Torino ove la presenza di queste strutture è molto fitta. Meno ipertrofica è,

invece, la densità nelle zone a maggiore distanza da Collegno, cioè a più di 20 minuti.

 Perfettamente sovrapponibile la lettura territoriale del presidio alimentare DO/GDO: elevata dotazione in prossimità di Collegno e

dell'area metropolitana di Torino, molto più rarefatta altrove.
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POLARITÀ COMMERCIALI NEL CONTESTO ALLARGATO

10 min.
20 min.30 min.

Centri e Parchi commerciali (censiti da TL su fonte CNCC e GNLC)

Fonte: TradeLab -
OnTheMap
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PRESIDIO COMPARTO ALIMENTARE DO/GDO NEL CONTESTO ALLARGATO

La grandezza delle bolle rappresenta la
dimensione (in termini di metri
quadrati di superficie netta di vendita)
di ciascun punto vendita DO/GDO

10 min.

20 min.
30 min.

Fonte: TradeLab - OnTheMap
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ALTRE ATTIVITÀ E PUBBLICI ESERCIZI

ALL'INTERNO del Distretto Urbano N Attività

Acconciatori/Estetisti 60

Pubblici esercizi/circoli 88

Su TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 
di Collegno

N Attività

Edicole 43

Generi di Monopolio 22

Distributori di carburanti 12

Farmacie 13

Agriturismi 1

Circoli 25

Pubblici esercizi 158

Dati: Osservatorio del Commercio del Piemonte

Dati: Comune di Collegno, Servizio Attività Economiche

 Completano l’offerta commerciale anche le attività con tabelle speciali, che in totale assommano a 43 edicole, 13 Farmacie, 22 Generi di

Monopolio e 12 Distributori di carburanti.

 All’interno del Distretto si contano complessivamente 60 tra acconciatori ed estetisti e 88 pubblici esercizi (il 56% circa del totale

comunale), per la maggior parte rappresentati da ristoranti e pizzerie.
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L’OFFERTA COMMERCIALE DEL DISTRETTO: I MERCATI

 L’offerta commerciale di Collegno è arricchita dai mercati che si tengono lungo l’arco della settimana nei diversi quartieri. Alcuni di essi

rappresentano veri e propri poli di attrazione anche per i paesi vicini. Il mercato di maggior rilievo è quello situato in corso Francia

presente nella giornata di mercoledì, con 208 posteggi totali.

 Mercoledì: Quartiere Santa Maria, Corso Francia, dalle 8.00 alle 13.00

 Giovedì: Quartiere Leumann/Terracorta, Piazza Della Concordia, dalle 8.00 alle 13.00

 Venerdì: Quartiere Paradiso, Corso Montello/Via Crimea, dalle 8.00 alle 13.00

 Sabato: Quartiere Santa Maria, Piazza Torello, dalle 8.00 alle 13.00

 L'Amministrazione ha avviato un processo di

trasformazione della formula del mercato

rionale in "Smart Market" che coniuga

tradizione e innovazione: tutti i mercati

saranno dotati di un sistema di

contabilizzazione individuale dei consumi

elettrici attraverso l'uso di una tessera. Con la

stessa card sarà inoltre possibile l'accesso ad

un servizio igienico dedicato
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EFFETTO LOCKDOWN SUL DISTRETTO

 L’emergenza sanitaria Covid-19 ha profondamente impattato sull’economia locale. Al fine di stimare l’effetto che il lockdown ha avuto
sulle economie comunali del Distretto, si è provato a quantificare le principali variabili di riferimento (numerosità, occupazione e
fatturato) sulla base dei dati forniti dall’Istat, distinguendo le attività che sono state “sospese” da quelle che possono essere invece
convenzionalmente considerate come rimaste attive, perché definite essenziali. In questo secondo insieme sono state incluse tutte le
attività presenti nell’allegato 1 del DPCM del 22 marzo 2020, aggiornati con la lista di codici Ateco esplicitati tramite un decreto del
Ministero delle attività produttive del 25 marzo 2020. Ad essi sono state aggiunte le attività già definite nel DPCM dell’11 marzo 2020,
ovvero quelle relative principalmente al commercio al dettaglio.

 Come nel resto della provincia, l’effetto
sull’economia locale dovuto al lockdown
è così risultato significativo.

 Prendendo in considerazione il solo
settore dei servizi si evidenzia come le
attività sospese siano state il 44,8% del
totale delle unità locali, pari al 34,8% in
termini di addetti e di 35,4% in termini di
fatturato. Si tratta, di fatto, di un dato
allineato a quello medio provinciale e
regionale per quanto riguarda le unità
locali, ma inferiore relativamente a
fatturato, a dimostrare la presenza di
imprese tendenzialmente di minori
dimensioni.

44,8

34,8

35,4

55,2

65,2

64,6

Unità
Locali

Fatturato 
€

Addetti

Sospesi Aperti

Provincia Regione

44,4% 45,6%

37,2% 37,8%

32,1% 34,3%

SOSPESE

Distretto
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EFFETTO LOCKDOWN SUL DISTRETTO (SEGUE)

 Emergono una serie di segnali sulle criticità delle attività commerciali e artigianali, attuali e in prospettiva. In particolare, al di là di una
generalizzata sofferenza che ha riguardato tutti i comparti (ad eccezione dei negozi di alimentari), le attività commerciali che presentano
maggiori difficoltà sono i pubblici esercizi (bar, ristoranti e pizzerie), e su queste attività si nutrono le maggiori preoccupazioni sulla
tenuta complessiva, con conseguenti previsioni di una loro elevata chiusura.



5. SWOT ANALYSIS
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LA SWOT ANALYSIS: PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

CONTESTO E 

IDENTITÀ DI LUOGO

• Forti elementi identitari legati alla storia della Certosa e 

dell’Ospedale psichiatrico, nonché alla storia industriale 

del Villaggio Leumann

• Consolidato tessuto sociale e associativo cittadino

• Elevata qualità ambientale e degli spazi pubblici (oggetto 

di importanti progetti di rigenerazione e riqualificazione)

ACCESSIBILITÀ E 
MOBILITÀ

• Il territorio è facilmente accessibile in diversi modi (auto, 

autobus, treno, mobilità dolce) 

• Elevata dotazione infrastrutturale interna

ASSET TURISTICI

• Presenza di numerosi attrattori turistici, in particolare di 

matrice culturale, storica e artistica

• Numerose Associazioni di promozione

• Asset con notorietà non ancora affermata verso il grande 

pubblico

• Mancanza di un sistema del turismo collegnese

COMMERCIO E 
SERVIZI

• Presenza di una rete del commercio locale consolidata 

lungo Corso Francia

• Buona varietà di offerta disponibile

• Buon livello di collaborazione tra Amministrazione e 

commercianti

• Desertificazione commerciale nel centro storico

• Forte concorrenza di poli commerciali esterni

• Ridotto coordinamento tra gli operatori

EVENTI
• Ricco calendario di eventi (culturali, commerciali, 

enogastronomici, ecc.)

• Alcuni eventi rafforzabili in termini di capacità 

d’attrazione

• Necessità di connettere l’offerta commerciale agli eventi
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LA SWOT ANALYSIS: PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA (SEGUE)

OPPORTUNITÀ MINACCE

SITUAZIONE 
ECONOMICA 
TREND SOCIO 
DEMOGRAFICI E 
SOCIO CULTURALI

• Riscoperta o ritorno alla prossimità

• Ritorno della domanda ai valori della tipicità e al 

riconoscimento delle piazze e dei quartieri come luoghi 

di relazione e di scoperta delle bellezze “vicine a casa”

• Minore propensione dei residenti agli spostamenti per 

l’acquisto

• Sviluppo di servizi digitali a basso costo anche per i 

piccoli operatori (es. consegna a domicilio o 

prenotazione «click and collect»)

• Congiuntura economica generale negativa, aggravata 

dalla situazione emergenziale Covid19

• Dinamica negativa dei redditi e conseguente attenzione 

alla convenienza di prezzo che va a svantaggio 

dell’offerta di vicinato

• Riduzione della propensione al consumo

• Riduzione e invecchiamento strutturale della 

popolazione locale

• Impatto negativo del Coronavirus sulle fasce più anziane 

della popolazione

• Progressiva diffusione dell’eCommerce e abbattimento 

delle barriere culturali al suo utilizzo

• Incertezza sulla situazione a venire e timori nella 

frequentazione di luoghi pubblici

GESTIONE 
COORDINATA

• Recupero delle necessarie economie di scala su alcune 

funzioni centrali, in particolare sulla comunicazione e il 

marketing d’area

• Messa in rete degli operatori tra loro e coordinamento 

con gli interventi di altri soggetti (Comune, enti culturali) 

per amplificare i risultati delle singole attività

• Visioni particolaristiche, a tutti i livelli, non più 

rispondenti ai nuovi modelli di sviluppo a rete
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LA SWOT ANALYSIS: OPPORTUNITÀ E MINACCE (SEGUE)

OPPORTUNITÀ MINACCE

PAESAGGIO E BENI 

CULTURALI

• Mantenimento dei flussi di visitatori di corto e 

cortissimo raggio

• Ritorno della domanda turistica post-pandemia

• Contrazione generale dei flussi turistici

POLARITÀ 
COMPETITIVE

• Presenza di poli concorrenti nel bacino di riferimento

• Sviluppo delle polarità «immateriali», ossia degli 

operatori online, specialmente per il comparto non food



6. PERCHÉ IL DISTRETTO DEL COMMERCIO
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MODELLO TRADELAB DI POSIZIONAMENTO STRATEGICO DEI DISTRETTI

A = Distretto come incubatore puro. Si tratta di promuovere un Distretto in un'area con
debole vocazione commerciale e turistica, con finalità prevalentemente sociali di
mantenimento e riqualificazione del commercio del centro storico a sostegno delle funzioni
commerciali nei centri urbani e nelle frazioni.

B = Distretto come incubatore misto. Si tratta di promuovere un Distretto con finalità di
sostegno di un progetto di sviluppo di marketing territoriale rivolto non solo alle funzioni
residenziali, ma anche a quelle turistiche:
- Integrazione tra centro storico e polarità esterne anche se non particolarmente moderne o
con grande capacità di attrazione;
- Azioni di sostegno a flussi escursionistici e flussi turistici stagionali o short break

C = Distretto come soluzione meta-manageriale di gestione di polarità forti d’offerta:
C1= Integrazione dei poli di attrazione turistica e delle strutture ricettive con la rete
commerciale, come nel caso delle piccole e medie località turistiche fortemente connotate;
C2 = Valorizzazione della varietà dell’offerta commerciale presente nell’area attraverso
azioni integrate tra piccola, media e grande distribuzione, come nel caso della creazione di
poli di offerta urbani o, più frequentemente, extra-urbani al servizio di un territorio
allargato;
C3 = Gestione coerente dell’offerta con il contesto di riferimento a elevatissima attrazione,
come nel caso dei poli di attrazione interfunzionali presenti nei centri metropolitani o nelle
immediate vicinanze.

FIGURA 1 - POSSIBILI MODELLI DI POSIZIONAMENTO

 Considerando la diversa natura che possono avere i Distretti del Commercio, è possibile sviluppare un modello di posizionamento

strategico che prenda in considerazione le risorse dei vari territori sul piano delle attrattive turistiche e commerciali. La presenza delle

prime (insieme con un’effettiva frequentazione) determina la “vocazione turistica” di un’area sovracomunale, mentre la presenza di

polarità commerciali forti, siano esse costituite da grandi strutture o da centri storici particolarmente sviluppati e competitivi, ne

determina la “vocazione commerciale” (Figura 1 - Possibili modelli di posizionamento).
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IL POSIZIONAMENTO STRATEGICO DEL DUC DI COLLEGNO

 Considerate tali dimensioni, il DUC di Collegno si colloca in una

posizione intermedia tra Incubatore commerciale strumentale e

Incubatore commerciale misto, in quanto presenta una componente

commerciale media (addirittura bassa se si considera il centro

storico) e una componente turistica medio-bassa.

 L’obiettivo del Distretto è quello di rafforzare il posizionamento come

Incubatore commerciale Misto, consolidando entrambi le vocazioni,

sia quella turistica, che quella commerciale. La parte commerciale

rimarrà sempre preminente e quella turistica sarà un elemento che

andrà ad integrare per rafforzare il posizionamento del Distretto e

delle attività in esso presenti.

 Ovviamente la strategia del Distretto deve tenere conto dell’attuale

situazione emergenziale di convivenza con il Covid-19 e dai vincoli

sanitari che ne sono derivati, che non solo stanno fortemente

condizionando la gestione attuale delle attività commerciali e

artigianali del Paese, ma sottolineano anche l’esistenza di una

prospettiva di incertezza economica e sociale per il futuro. Da questo

punto di vista il Distretto dovrà definire una strategia di ripresa che

saldi interventi di supporto e superamento dell’emergenza Covid-19

e delle difficoltà delle imprese con interventi che, più in un’ottica di

lungo periodo, puntino al consolidamento e all’ampliamento della

rete di vicinato di tutti i frequentatori del Distretto, quindi non solo a

servizio dei residenti, ma anche dei visitatori e dei turisti.

IL POSIZIONAMENTO DEL DUC DI COLLEGNO
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OBIETTIVI E LINEE STRATEGICHE

 Se quindi nel breve periodo l’obiettivo sarà necessariamente legato al superamento delle difficoltà economiche delle imprese e al loro

adattamento al contesto post-emergenziale, gli obiettivi e le linee strategiche che il Distretto intende perseguire in una logica di medio-

lungo termine per lo sviluppo del territorio possono essere qui sintetizzati:

 una strategia complessiva di valorizzazione turistico-commerciale di Collegno finalizzata al potenziamento del valore della città

come destinazione turistica di matrice storico-culturale e, in ultima analisi, all’aumento dei flussi di visitatori che potranno

accedere così anche a un’offerta commerciale di qualità. Per raggiungere tali obiettivi l’Amministrazione lavorerà cercando di

garantire un livello adeguato alle attese dei segmenti target di turisti in tutte le seguenti componenti:

– Contesto urbano, accessibilità e fruibilità delle attrazioni (possibilità di visitare i monumenti, facilità di accesso per tutti i

target di turisti, anche svantaggiati, servizi logistici di supporto come trasporti e parcheggi);

– Storytelling e creazione di un immaginario della destinazione, in linea con le attese dei target di turisti prescelti;

– Accoglienza e offerta di servizi di base al turista (presso le attrazioni e presso le attività commerciali e di servizio);

– Offerta di servizi di ristorazione e intrattenimento di qualità;

– Marketing della destinazione (promozione e aumento della notorietà).

Obiettivo del Distretto sarà quello di cogliere tutte le possibili sinergie e integrazioni tra poli di attrazione turistica (Certosa e

Villaggio Leumann in primis) e rete commerciale. La presenza all’interno del partenariato di attori di promozione e marketing

territoriale e di gestione dei principali attrattori (come l’Associazione Amici del Villaggio Leumann e Leulab, Associazione San

Lorenzo) consentiranno di cogliere le diverse opportunità all’interno di una programmazione strategica comune. A tal fine

potranno essere promossi itinerari tematici di attrattività che mettano insieme commercio e cultura, al fine di sostenere le attività

commerciali del Distretto.
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OBIETTIVI E LINEE STRATEGICHE (SEGUE)

 Il rafforzamento della capacità competitiva dell’offerta complessiva e il contrasto alla desertificazione commerciale che ha

colpito in particolare il centro storico e ai ben noti conseguenti effetti sul piano sociale. In una situazione in cui, anche a seguito

dell’emergenza sanitaria Covid-19, esiste il consistente rischio d’impoverimento di tutta l’offerta territoriale, diventa prioritario

per il Distretto sviluppare iniziative a supporto delle imprese, finalizzati a migliorare l’efficienza e l’efficacia del loro operato,

facilitandone la riqualificazione e l’innovazione anche attraverso processi di progressiva digitalizzazione. Compito del Distretto

sarà quello di “mettere in rete” gli operatori sfruttando tutte le sinergie individuabili, rafforzando la logica della partnership,

ovvero l’abitudine dei singoli operatori a lavorare in ottica di sistema, superando frammentazione e particolarismi, e generando

senso di appartenenza al Distretto. È quindi fondamentale sviluppare un progetto di Distretto che sia uno strumento che facilita le

imprese (soprattutto quelle di minori dimensioni) a cooperare come un sistema coordinato di offerta al fine di migliorare la

performance dei singoli, di accrescere la capacità di attrazione commerciale del Distretto e di promuovere l’offerta dei servizi.

Vanno in questa direzione gli interventi proposti di creazione di sistemi di fidelizzazione e di una piattaforma digitale di

promozione delle attività economiche del Distretto. Inoltre, al fine di creare un Distretto ospitale e accogliente è necessario che

anche la rete commerciale nel suo insieme punti alla qualità delle relazioni con il proprio pubblico sviluppando una sempre

maggiore cultura del servizio: a tal fine verranno organizzati dei corsi di formazione/informazione che coinvolgeranno gli

operatori, anche al fine di renderli partecipi del progetto in atto.

Particolare attenzione sarà data inoltre alla valorizzazione delle aree in cui si sorgeranno le nuove fermate della metropolitana, su

cui si stanno concentrando anche i progetti di rigenerazione del Comune.

Accanto a questo, sarà compito del Distretto individuare le possibili azioni per contrastare la deriva alla desertificazione

commerciale che ha interessato il centro storico di Collegno, lavorando per restituirgli una sua vivacità commerciale.
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OBIETTIVI E LINEE STRATEGICHE (SEGUE)

 Consapevole che nella costruzione dell’offerta complessiva del Distretto e della percezione che di esso si formano i visitatori,

oltre all’offerta commerciale e al patrimonio del territorio (nelle sue diverse componenti: storico, artistico, culturale), ai servizi di

accoglienza e all’animazione, una grande rilevanza assumono le condizioni dei luoghi in cui l’esperienza viene vissuta, obiettivo

del Distretto sarà anche quello di migliorare il contesto in cui le imprese operano attraverso interventi di riqualificazione degli

spazi pubblici e miglioramento dell’accessibilità, capaci di accrescere l’attrattività dei luoghi - anche in termini di investimento, di

scelte residenziali e di vivacità delle piccole attività economiche - e di realizzare spazi di qualità in grado di contribuire al

benessere delle comunità residenti. Ne è un esempio il Programma di rigenerazione urbana, sociale ed architettonica «Collegno

Rigenera» che l’Amministrazione sta portando avanti, all’interno del quale è previsto, tra gli altri:

– il recupero dell’area ex Acciaierie Mandelli ed ex Protex attraverso la realizzazione di una nuova centralità urbana,

convertendo la SLP dei fabbricati industriali originari in nuovi edifici residenziali con una capacità insediativa in progetto pari

a circa 640 abitanti e la realizzazione di un insediamento commerciale di media struttura di vendita (L1- Pastrengo);

– nell’ambito dell’A3-XXIV Maggio, adiacente alla futura fermata della metropolitana Collegno Centro, è in fase di definizione

una Variante per la riqualificazione degli immobili vincolati con previsione di strutture commerciali e pubblici esercizi;

– il recupero dell’area ex Sandretto situata tra via De Amicis e via Manzoni con la realizzazione di una nuova centralità urbana,

convertendo la SLP dei fabbricati industriali originari in nuovi edifici terziario-commerciali (commercio di vicinato) e

residenziali con una capacità insediativa in progetto pari a circa 750 abitanti a cui potrebbe aggiungersi, in fase di variante

urbanistica, la realizzazione di una Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani della capacità di 120 ospiti;

– la demolizione dei fabbricati industriali esistenti di via De Amicis (A4-Paradiso Nord) e la realizzazione di nuovi edifici a

destinazione residenziale con una capacità insediativa in progetto pari a circa 110 abitanti e terziario/commerciale.
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IL RUOLO DEL DISTRETTO DEL COMMERCIO

 I Partner hanno condiviso che il Distretto del Commercio dovrà operare

considerando il commercio e i servizi come volano dello sviluppo locale,

assumendo le seguenti funzioni:

1. Gestore/distributore di risorse economiche che a diverso titolo
(finanziamenti pubblici, sponsorizzazioni, ecc.) potranno arrivare
sul territorio.

2. Luogo di scambio di opinioni/informazioni tra i Partner pubblici e
privati, all’interno dei due gruppi (tra Comuni e tra privati), nonché
tra soggetti di natura diversa al fine di potenziare un dialogo
costruttivo su tematiche di gestione del territorio.

3. Organizzatore/promotore di manifestazioni, eventi e iniziative di
diversa natura a favore del commercio locale.

4. Coordinatore di servizi di area, che verranno progettati e realizzati
a favore di tutti gli operatori commerciali.

5. Coordinatore di politiche di area vasta, di scelte e politiche a
livello sovracomunale e, laddove se ne ravvisino le opportunità,
anche a livello sovradistrettuale e/o interdistrettuale.



7. IL PROGETTO DI DISTRETTO
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IL PERCORSO DA ATTIVARE

Al fine di una definizione puntuale del progetto di Distretto che si intende realizzare, è opportuno fare riferimento, laddove possibile, a
percorsi di nascita e sviluppo di Distretti del Commercio già esistenti, anche in altri contesti, e testati come efficaci. In generale, tali
percorsi di crescita prevedono l’attivazione di un percorso a step (non necessariamente sequenziali) in cui – sulla base di un confronto con i
diversi portatori di interessi – siano definiti i seguenti aspetti:

1. COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO E DEGLI STAKEHOLDER

 IDENTIFICAZIONE E COINVOLGIMENTO DI ALTRI POTENZIALI STAKEHOLDER

2. CONTESTO DI RIFERIMENTO (APPROFONDIMENTO)

 ANALISI DELLA DOMANDA (INTERNA ED ESTERNA)

 ANALISI DELLE CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI OFFERTA (COMMERCIO, TURISMO, ARTIGIANATO, SERVIZI, ECC.)

 INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DI ATTRAZIONE, DEGLI ELEMENTI IDENTITARI DEL TERRITORIO

 ANALISI SWOT (PUNTI DI FORZA, PUNTI DI DEBOLEZZA, OPPORTUNITÀ, MINACCE)

 POSIZIONAMENTO DEL TERRITORIO

3. VISION E OBIETTIVI STRATEGICI (APPROFONDIMENTO)

 DEFINIZIONE DI UNA VISIONE DEL TERRITORIO E DI UNA STRATEGIA DI MEDIO LUNGO TERMINE (LINEE DI INDIRIZZO, OBIETTIVI
STRATEGICI CHE SI INTENDONO PERSEGUIRE)

 DEFINIZIONE DEL RUOLO DEL DISTRETTO E DELLE FUNZIONI CHE ASSOLVE (ANCHE IN OTTICA PROSPETTICA)
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IL PERCORSO DA ATTIVARE (SEGUE)

4. PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ

 PROGETTAZIONE DI UN PIANO OPERATIVO PLURIENNALE (2-3 ANNI) CHE INDIVIDUI LE AZIONI DA REALIZZARE, GLI INVESTIMENTI
NECESSARI E LE TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

5. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA

 PREDISPOSIZIONE DI UN PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO CHE INDIVIDUI LE MODALITÀ DI COPERTURA DELLE ATTIVITÀ DEL
DISTRETTO E LE DIVERSE FONTI DI FINANZIAMENTO

– INTERNE (PARTNER)

– ESTERNE (FRUITORI DEI SERVIZI OFFERTI, SPONSOR, FINANZIAMENTI PUBBLICI, ECC.)

6. MONITORAGGIO

 PREDISPOSIZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIVO DI MARKETING CHE CONSENTA DI VALUTARE L’EFFICACIA E L’EFFICIENZA DELLE
INIZIATIVE REALIZZATE E INDIRIZZARE QUELLE FUTURE

7. MODELLO DI GOVERNANCE

 DISEGNO STRUTTURALE (DOCUMENTI FONDANTI, LIVELLO DI FORMALIZZAZIONE, ORGANI)

 SISTEMI DI FUNZIONAMENTO (DECISIONE, GESTIONE, COMUNICAZIONE INTERNA, CONTROLLO, ECC.)

8. ACCORDO DI PARTENARIATO

 SOTTOSCRIZIONE DI UN PROTOCOLLO DI INTESA CHE IMPEGNI LE PARTI NEL PROGETTO DI DISTRETTO
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LE MODALITÀ OPERATIVE

Il percorso così come individuato richiede circa 3,5 mesi di lavoro e si articola nelle seguenti modalità operative:

1. UNA SERIE DI INCONTRI DI CONDIVISIONE DELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO CON I PARTNER E GLI STAKEHOLDER DEL DISTRETTO,
FINALIZZATI A UN LORO COINVOLGIMENTO DIRETTO SIA IN FASE PROGETTUALE CHE IN QUELLA REALIZZATIVA

2. ANALISI DESK SULLA BASE DI DOCUMENTI/INFORMAZIONI/DATI FORNITI DAI PARTNER DEL DISTRETTO O REPERITE DA FONTI UFFICIALI

3. ASCOLTO E COINVOLGIMENTO DEGLI OPERATORI ECONOMICI DEL TERRITORIO ATTRAVERSO

 UN INCONTRO DI PRESENTAZIONE (WEBINAR) DELLE FINALITÀ DI CREAZIONE DI UN DISTRETTO E DEL PROGETTO CHE SI INTENDE
REALIZZARE

 CONTATTI DIRETTI CON GLI OPERATORI DA PARTE DEI PARTNER DEL DISTRETTO

 COSTITUZIONE DI UN TAVOLO DI LAVORO CON I RAPPRESENTANTI DEI COMMERCIANTI PER INDIVIDUARE UN PROGRAMMA DI
INIZIATIVE (DI PROMOZIONE E COMUNICAZIONE) DA REALIZZARE

4. ANALISI FIELD

 MAPPATURA DELLA RETE DI COMMERCIO AL DETTAGLIO E DELLE UNITÀ COMMERCIALI SFITTE (STREET CHECK)

 INDAGINE ONLINE PER INDAGARE IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE, LE PROBLEMATICHE AFFERENTI AI COMPARTI ECONOMICI, I
DESIDERATA, ECC.

 INDAGINE SUL VISSUTO, SULLA SODDISFAZIONE E SUL COMPORTAMENTO DI ACQUISTO DEI CONSUMATORI

5. INCONTRI CON POTENZIALI SPONSOR (BANCHE, ECC.)
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IL PARTENARIATO, GLI ATTORI COINVOLTI E LORO RUOLO

 Il partenariato è ampio e rappresentativo delle principali realtà economiche e imprenditoriali del territorio. Riesce così a mettere in gioco
molteplici e differenti risorse e attivare preziose sinergie con diversi attori del territorio non solo locale, ma anche provinciale e
regionale, garantendo il confronto con gli altri strumenti di programmazione e promozione territoriali e con le loro azioni. In particolare, i
promotori dell’iniziativa sono stati individuati in quanto strettamente funzionali al perseguimento degli obiettivi che il Distretto si è
posto:

 L’Amministrazione comunale di Collegno, impegnata nel dialogo continuo con i Partner e con le imprese locali. Dato il suo ruolo, è
garante della rappresentatività di tutti gli stakeholder del territorio e del loro coinvolgimento. In particolare, il Comune di Collegno, in
qualità di Capofila, si occuperà di coordinare il processo di costituzione e funzionamento del Distretto e rappresenterà il partenariato nei
confronti di Regione Piemonte, espletando tutte le azioni (amministrative/contabili, finanziarie, di rendicontazione, ecc.) che verranno
richieste. Rappresenta uno dei Partner stabili del Distretto, insieme alle Associazioni Ascom e Confesercenti della Provincia di Torino.

 Le Associazioni di Categoria Confcommercio Ascom Torino (che con la sua territoriale Ascom Rivoli associa 166 operatori) e
Confesercenti Torino (Partner stabili), quali associazioni maggiormente rappresentative ai sensi della Legge n. 580/93 per il settore del
commercio nella Provincia di Torino, rappresentanti degli operatori, anche presso le Istituzioni locali e sovra territoriali, in grado di avere
una visione d’insieme delle opportunità che possono essere colte e di nuove progettualità e trend che emergono anche su altri territori.
Esse svolgeranno un importante ruolo di coinvolgimento degli operatori e di congiunzione con l’Amministrazione e gli imprenditori, per
informare in modo capillare gli operatori del progetto che si intende attuare;

 L’Associazione Commercianti & Professionisti uniti Borgata Paradiso e Associazione Commercianti XXIV maggio, che garantiscono una
rappresentatività ed un presidio del territorio fondamentali per il Distretto, per avere un’interlocuzione ampia e tempestiva con il
maggior numero di operatori, sia per raccogliere le loro necessità, le loro richieste e le loro proposte, sia per diffondere le iniziative
messe in atto dal Distretto. In particolare: l’Associazione Commercianti & Professionisti uniti Borgata Paradiso intende promuovere
iniziative commerciali, istituendo anche permanentemente una fiera commerciale sui controviali di Corso Francia; l’Associazione
Commercianti XXIV maggio collaborerà, insieme a uno studio specializzato, a progetti di riqualificazione urbana inerenti il design urbano
e gli spazi pubblici, le aree mercatali, oltre che a progetti di consegna delle merci a domicilio, con particolare attenzione alla popolazione
anziana e fragile.
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IL PARTENARIATO, GLI ATTORI COINVOLTI E LORO RUOLO (SEGUE)

 La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, che assicura lo sviluppo del sistema imprenditoriale curandone
gli interessi generali, svolge funzioni di supporto e di promozione delle imprese e funzioni di carattere amministrativo.

 La CNA Torino, in rappresentanza delle imprese dell’artigianato che rappresentano, insieme a quelle commerciali, un elemento
importante dell’offerta di servizi a residenti e frequentatori. Collaborerà al rafforzamento dell’offerta attraverso la valorizzazione
dell’artigianato di servizio e delle produzioni alimentari artigianali in una logica di filiera.

 L’Associazione Amici della Scuola Leumann, importante Associazione culturale che gestisce, concordemente con il Comune, le attività
culturali dell'Ecomuseo Villaggio Leumann, sito che rientra nel progetto "Cultura Materiale" della Provincia di Torino. Parteciperà alla
progettazione del Distretto, garantendo la coerenza e le sinergie con gli aspetti culturali, turistici e produttivi di cui sono portatori.

 L’Associazione Culturale San Lorenzo, che si adopererà, all’interno dell’organizzazione della mostra mercato “Raccolti, lavorati mangiati”
in occasione della festa patronale, nel promuovere la produzione artigianale ed i prodotti dell’eccellenza artigiana e nel valorizzare il
tessuto commerciale nell’area storica della Città di Collegno.

 L’Associazione Leulab, radicata nel quartiere Leumann, che collabora attivamente con l’Associazione Amici della Scuola Leumann e altre
realtà locali, che si propone di svolgere, all’interno di locali sfitti, la propria attività didattica, attivare «portinerie di quartiere», attività
culturali e servizi innovativi a vantaggio dei consumatori.

 La Fondazione Piemonte dal Vivo, Circuito Regionale Multidisciplinare, riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo e dalla Regione Piemonte: opera sull’intero territorio piemontese, in qualità di protagonista nell’ambito della diffusione della
cultura teatrale, declinata nelle differenti dimensioni artistiche che abitano il palcoscenico, e gestisce un teatro all’interno del parco
dell’ex manicomio, la certosa reale. Partecipa allo sviluppo turistico culturale della città e contribuirà nell’ambito del Distretto alla
proposta di iniziative in stretta sinergia e collaborazione con i commercianti, al fine di migliorare il servizio reso all’utenza e creare al
contempo occasioni di sviluppo locale.

 L’Università degli Studi di Torino Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione, che si è resa disponibile a creare una maggiore
interazione fra gli studenti, il personale docente, tecnico e di servizio e il tessuto economico del territorio, creando l'occasione per
pianificare politiche per favorire il consumo e l'acquisto di beni e prodotti sul territorio e sensibilizzare il commercio locale a predisporre
un'offerta maggiormente attrattiva e a misura delle esigenze degli utenti della sede universitaria.
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IL PARTENARIATO, GLI ATTORI COINVOLTI E LORO RUOLO (SEGUE)

 Il Consorzio O.N.D.A. S.C.A.R.L. (Organizzazione No Profit Donne Associate Società Consortile a Responsabilità Limitata) che collaborerà
alla valorizzazione dal punto di vista culturale ed enogastronomico del Parco della Certosa e del Distretto.

 La NovaCoop Soc. Coop, localizzata all’interno di un addensamento commerciale in via di grande espansione, che già da qualche anno è
portatrice di interventi anche di tipo sociale e ha sviluppato, insieme al Comune e all’Università, il progetto partecipato «Legami sociali»
che ha portato a una rivitalizzazione del commercio locale di vicinato nel quartiere in cui si è insediato. Intende sostenere il Distretto
attraverso progettualità innovative che possano contribuire alla crescita e allo sviluppo del commercio, predisporre una rete di servizi a
sostegno delle popolazioni più fragili, nonché collaborare al monitoraggio delle iniziative.

 L’Associazione Sport Event Academy SSDRL, che si occupa della gestione del Palazzetto dello Sport di Collegno, e che si propone di
promuovere il commercio di vicinato attraverso azioni di social marketing legate al mondo sportivo e alla creazione di un sistema di
fidelity card che connetterà il mondo delle imprese commerciali con quello delle realtà sportive del territorio.

 La Società Nextoo S.r.l., che si propone di supportare il commercio attraverso lo sviluppo di una piattaforma virtuale a cui potranno
accedere tutte le attività economiche del Distretto.

 I Partner stabili:

 svolto una attività diretta di ascolto delle difficoltà, delle esigenze e delle prospettive di sviluppo delle imprese;

 collaborato alla definizione di una idea progettuale che consentisse di rispondere al meglio alle istanze degli operatori.

ATTIVITÀ TRASVERSALI DEL DISTRETTO
• Raccolta informativa 
• Definizione degli obiettivi e delle linee di azione all’interno di un programma integrato di intervento
• Coordinamento di tutte le attività di promozione commerciale e turistica
• Coordinamento iniziative di sostegno all’offerta commerciale e turistica
• Coordinamento complessivo dell’iniziativa
• Monitoraggio dei risultati
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IL PARTENARIATO E GLI ATTORI COINVOLTI (SEGUE)

DISTRETTO DEL 
COMMERCIO DI 

COLLEGNO

Comune di 
Collegno

Confcommercio 
Ascom Torino

PARTNER STABILI

Fondazione Piemonte 
dal Vivo

Associazione Amici 
della Scuola Leumann

Confesercenti 
TorinoUniversità di Torino 

Facoltà di Scienze 
della formazione

2 Associazione Commercianti locali

2 Imprese private (NovaCoop e Nextoo)

Associazione 
Sport Event 

Academy SSDRL
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LE SINERGIE DA ATTIVARE E I SOGGETTI DA COINVOLGERE

 A partire da questo primo assetto, per garantire la massima rappresentatività rispetto al contesto locale i Partner intendono ampliare
ulteriormente la platea degli stakeholders. Nel percorso di sviluppo del Distretto, i Partner si adopereranno per coinvolgere tutte le
espressioni pubbliche e private potenzialmente interessate alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo del Distretto, a partire da altri enti
e associazioni imprenditoriali, anche di settori diversi ma complementari e affini per problematiche ed interessi (ad. es. enti e
associazioni con finalità di promozione turistica, culturale, ecc.), così da garantire la più ampia trasversalità di azione. In particolare, si
ricercherà un maggior coinvolgimento e partecipazione degli operatori privati che li spinga a mettere in gioco risorse monetarie e di
partecipazione alle attività.

 A tal fine, l’attività del Distretto sarà basata sul contatto continuo, attraverso tavoli operativi e altre iniziative rivolte ai vari soggetti
coinvolti, finalizzati alla creazione delle necessarie sinergie. Si prevede (e con particolare riguardo alle imprese commerciali) di utilizzare i
seguenti strumenti:

 incontri di condivisione e contatti diretti con gli operatori commerciali, del turismo e dei servizi, finalizzati alla raccolta delle
adesioni al progetto del Distretto (e dei relativi contributi, di idee e di risorse). Come evidenziato in precedenza, il Distretto ha già
avviato un primo percorso di coinvolgimento e sensibilizzazione degli operatori commerciali, singoli e in associazioni, finalizzato a
promuovere il ruolo del Distretto e, soprattutto, le sue iniziative;

 un gruppo di Lavoro Marketing e Comunicazione con gli operatori commerciali, con il compito di individuare un programma di
iniziative (promo-comunicazionali, ecc.) su cui lavorare;

 un tavolo di confronto con altre istituzioni e associazioni private del territorio (come ad esempio le Associazioni dei commercianti
locali, le Associazioni culturali che già svolgono un ruolo di promozione del territorio), anch’esso finalizzato alla raccolta delle
adesioni al progetto del Distretto (e dei relativi contributi, di idee e di risorse) e al processo di promozione territoriale;

 una survey per ascoltare direttamente gli operatori (le problematiche che si trovano ad affrontare, i desiderata, le
indicazioni/proposte di iniziative e servizi da realizzare) e per valutare l’attuale livello di soddisfazione;
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LE SINERGIE DA ATTIVARE E I SOGGETTI DA COINVOLGERE (SEGUE)

 incontri di condivisione del progetto con tutti i Partner (pubblici e privati), nelle loro componenti sia politiche che tecnico
amministrative. Con riferimento all’Amministrazione comunale, verranno coinvolti i diversi assessorati e uffici (per cui non solo il
settore commercio e attività produttive, ma anche il turismo, la cultura, il sociale e l’urbanistica per citarne alcuni), al fine di
sfruttare le complementarietà e le sinergie derivanti da una progettazione integrata che riguardi lo sviluppo del territorio;

 incontri con altri Distretti, per attivare progettualità in comune e sfruttare tutte le sinergie possibili. Un ruolo fondamentale in tal
senso potrà essere svolto dalle Associazioni di Categoria Confcommercio e Confesercenti, presenti in qualità di Partner nei diversi
Distretti della provincia;

 incontri con potenziali sponsor dell’iniziativa, da coinvolgere in termini progettuali e di sostegno economico (sull’intero progetto
o su specifiche iniziative).
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IL MODELLO DI GOVERNANCE E IL MANAGER DEL DISTRETTO

 Nonostante il Distretto del Commercio, data la sua natura sistemica e mista (pubblica-privata), presenti evidenti peculiarità, il tema della
governance può essere ricondotto ai concetti fondamentali di disegno strutturale (gli organi) e di sistemi di funzionamento (decisione,
gestione, comunicazione interna, controllo).

 Una delle prime decisioni che il partenariato si troverà a prendere è legata proprio all’individuazione del sistema di governance più
adeguato ai fini del perseguimento degli obiettivi prefissati.

 Inizialmente il Distretto agirà guidato da un organismo di governance «informale» (la Cabina di Regia) di cui faranno parte i
rappresentanti dei Partner stabili (Comune, Associazioni di categoria maggiormente rappresentative per il commercio a livello
provinciale). Compito del Partenariato sarà poi quello di valutare le opportunità, i vantaggi e gli svantaggi di dare vita a un organismo
avente propria autonomia decisionale e operativa (come ad esempio la costituzione di una Associazione di Distretto). Un secondo organo
sarà rappresentato dalla Consulta a cui saranno chiamati a partecipare tutti gli altri attori coinvolti, al fine di apportare il proprio
contributo tecnico consultivo.

 Modalità e regole operative di funzionamento verranno definite all’interno del Protocollo di Intesa.

 Fin da ora, i Partner hanno però deciso di delegare i compiti operativi per la gestione e il coordinamento delle attività del Distretto a una
figura professionale remunerata, che assumerà il ruolo di Manager. Tale decisione deriva dalla consapevolezza che lo sviluppo futuro del
Distretto sarà strettamente connesso, oltre che alla capacità della leadership della Cabina di Regia, anche alla presenza di una figura
professionale capace di associare alle competenze “tecniche”, necessarie per implementare il piano di interventi che verrà definito,
quelle di natura più squisitamente relazionali. Dovrà essere una figura leader – riconosciuta a livello locale e dagli altri soggetti – che sia
capace di favorire processi di costruzione di una “intelligenza collettiva “ e di una visione di sviluppo:

 cogliendo le trasformazioni in atto

 promuovendo il cambiamento e facendo sintesi progettuale

 aiutando i diversi soggetti a superare il limite di un visione particolaristica.
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IL MODELLO DI GOVERNANCE E IL MANAGER DEL DISTRETTO (SEGUE)

Gestione Distretto
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IL MODELLO DI GOVERNANCE E IL MANAGER DEL DISTRETTO (SEGUE)

 La figura professionale del Manager di Distretto:

 deve essere dotata di un elevato profilo curriculare. Sarà valutata con particolare favore un’esperienza di 3-5 anni in posizioni
simili oppure di 5-10 anni di esperienza in settori quali commercio, marketing, turismo; gestione proprietà immobiliari;
urbanistica e pianificazione territoriale;

 deve avere elevate competenze in campo distributivo e relativamente alle tematiche di aggregazione commerciale, sia in
generale, sia con specifico riferimento alle soluzioni di natura territoriale (Town Centre Management, Distretti del Commercio).
Deve avere maturato esperienza di affiancamento di Distretti del Commercio e avere una buona conoscenza del territorio
specifico del Distretto.

 Per quanto riguarda competenze ed esperienze di natura funzionale del Manager, quelle prioritarie sono riconducibili alle capacità
relazionali e di gestione e coordinamento di gruppi di lavoro, alla definizione di progetti e strategie, al marketing (in particolare il
marketing territoriale), alla comunicazione, ai sistemi di pianificazione e controllo di gestione e all’urbanistica.



85

IL MODELLO DI GOVERNANCE E IL MANAGER DEL DISTRETTO (SEGUE)

 In particolare, i compiti del Manager possono essere distinti in funzione del periodo temporale e così sintetizzati:

FASE DI START UP: sono le attività che saranno richieste nei primi mesi di avvio dell’iniziativa, quando ancora non è definito
compiutamente il Programma strategico e operativo del Distretto, ma necessarie alla definizione e sottoscrizione del protocollo d’intesa
che dovrà essere sottoscritto dai Partner e che definirà la costituzione e il funzionamento del Distretto del Commercio. In particolare si
occuperà di:

 coordinare alcuni incontri con i Partner del Distretto ai fini di individuazione di idee e azioni da inserire nel programma, di
condivisione del modello di governance e delle modalità operative e di sostenibilità finanziaria del Distretto nel tempo;

 coinvolgere gli operatori commerciali attraverso un webinar di illustrazione del Distretto, dell’importanza di fare rete e di aderire,
e realizzare una indagine online al fine di raccogliere le loro opinioni e suggerimenti;

 ampliare la partecipazione attraverso la costruzione di un documento di presentazione del Distretto e la raccolta delle adesioni;

 raccogliere le informazioni e le istanze provenienti dal territorio, utili alla definizione del Programma;

 sistematizzare e formalizzare le decisioni approvate dai Partner del Distretto in una bozza di documento (Protocollo di intesa).

FASE DI GESTIONE E SVILUPPO

 coordinare i lavori collegiali della Cabina di Regia istruendo, sulla base di un calendario condiviso, le riunioni, predisponendo il
materiale necessario e componendo l’ordine del giorno;

 creare un collegamento tra gli interessi delle imprese e quelli della comunità e dell’Amministrazione comunale;

 incoraggiare un approccio cooperativo e coordinare gli sforzi dei diversi soggetti pubblici e privati;

 identificare e definire obiettivi operativi in modo puntuale;

 implementare e monitorare l’attuazione del Piano di Intervento che verrà definito;

 comunicare internamente ed esternamente l’attività svolta e i risultati raggiunti;

 individuare nuove opportunità finanziarie pubbliche e private;

 tenere i rapporti con Regione Piemonte.
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IL MODELLO DI GOVERNANCE E IL MANAGER DEL DISTRETTO (SEGUE)

 Il Manager di Distretto avrà un incarico libero professionale.

 Le responsabilità e i compiti del Manager nei confronti del partenariato saranno chiaramente definiti e descritti nell’atto di incarico (ad
es. determina di individuazione delle funzioni, lettera di assegnazione di incarico, contratto di lavoro).

 L’attività del Manager sarà remunerata (sulla base di un importo preferibilmente da ripartire in una parte fissa ed in una variabile legata
al raggiungimento degli obiettivi fissati). Il compenso previsto, per un impegno a tempo parziale, sarà determinato in funzione delle
effettive mansioni e responsabilità che gli saranno attribuite.

 L’affidamento dell’incarico al Manager sarà una delle prime attività che il Distretto realizzerà una volta approvato.

 Di seguito si riportano le attività che verranno realizzate ai fini dell’individuazione del Manager:

 Definizione dei compiti specifici che dovrà assumere e degli obiettivi assegnati

 Definizione dei requisiti professionali (capacità e competenze)

 Valutazione in merito all’esternalizzazione o internalizzazione del servizio (dipendente comunale, ecc.)

 Definizione del rapporto contrattuale (tipo di contratto, durata, corrispettivo, ecc.)

 Stesura del Disciplinare di incarico

 Procedura di individuazione e di selezione della figura professionale

 Valutazione delle candidature e scelta del Manager

 Contrattualizzazione del rapporto di collaborazione

 Avvio delle attività

 L’investimento previsto per i primi mesi di attività relativa alla fase di start up è di 6.100 euro.
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

 Per dare maggior valore al progetto di Distretto, i Partner condividono fin da ora di dotarsi di un sistema informativo di marketing che
consenta di raccogliere, analizzare e valutare dati e informazioni utili ai fini decisionali e di programmazione delle attività. La misurazione
dei risultati raggiunti rappresenta, infatti, un elemento conoscitivo fondamentale per valutare l’efficacia delle azioni realizzate e per
guidare lo sviluppo del Distretto sulla base di riscontri oggettivi. A tal fine, l’intenzione è quella di realizzare un’attività di monitoraggio
così strutturata:

1. Individuazione di un insieme di indicatori di performance qualitativi e quantitativi (KPI - Key Performance Indicator) che permettano
di monitorare il raggiungimento degli obiettivi strategico-competitivi prefissati e l’efficacia delle azioni che verranno poste in essere.

2. Misurazione iniziale degli indicatori di performance. Tale misurazione, effettuata in coincidenza con la fase di avvio del Piano delle
Attività, fornirà un quadro puntuale della situazione iniziale del Distretto relativamente ad alcuni aspetti chiave e rappresenterà il
benchmark di riferimento per la valutazione delle performance delle iniziative realizzate.

3. Misurazione periodica degli indicatori di performance. Tali misurazioni consentiranno di misurare nel tempo le modificazioni delle
performance del Distretto e il grado di successo delle iniziative intraprese. La cadenza delle rilevazioni sarà normalmente annuale,
ma potrà anche riguardare periodi più brevi o più lunghi in funzione della natura del fenomeno che si intende misurare e delle
risorse economiche destinate a tali misurazioni.
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IL PROTOCOLLO DI INTESA

 A valle del percorso di progettazione, i Partner firmeranno un Protocollo di Intesa (Accordo di Partenariato) che regolerà i rapporti tra le
parti, formalizzando le decisioni in merito all’istituzione, al funzionamento e alla costituzione del Distretto, nonché le attività e gli
impegni (anche economico-finanziari) in capo a ciascuno.

 Tali decisioni deriveranno da un’analisi approfondita del contesto di riferimento, delle problematiche afferenti ai diversi comparti
economici, dei punti di forza e di debolezza del Distretto, del suo posizionamento, sulla base delle quali verranno definiti più
puntualmente gli obiettivi strategici di medio-lungo termine e gli interventi funzionali al conseguimento degli stessi.

 Come sottolineato in precedenza, si tratta di una progettazione partecipata che permette di tenere conto della pluralità degli interessi
presenti in un territorio (in una logica bottom up), supportata da un team di consulenti esperti nella creazione e gestione dei Distretti del
Commercio e nelle tematiche relative al marketing territoriale.

 Le attività previste, che saranno realizzate dal Manager del Distretto, sono:

 Raccolta delle decisioni approvate dai Partner del Distretto

 Sistematizzazione e formalizzazione in una bozza di documento (Protocollo di Intesa)

 Condivisione della bozza di documento e richiesta eventuali modifiche/integrazioni

 Stesura del documento finale

 Firma dell’accordo

 L’investimento previsto per l’attività di definizione e di sottoscrizione del Protocollo di Intesa è ricompreso nel compenso per il Manager.
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IL QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO

 Di seguito si illustra il piano finanziario sintetico del progetto, con indicazione degli investimenti e delle relative quote a carico del
partenariato e di richiesta di contributo regionale.

 L’investimento previsto dal Comune di Collegno per i primi quattro mesi di start up dell’iniziativa è pari a 25.000 euro, così suddivisi tra le
attività indicate come finanziabili all’interno del bando:

 Come anticipato nelle pagine precedenti, le attività di definizione e sottoscrizione del Protocollo di Intesa non richiedono un
investimento specifico in quanto ricomprese nelle attività in capo al Manager del Distretto.

 Il contributo richiesto a Regione Piemonte è pari a 20.000 euro.

 La quota residuale di 5.000 euro rimarrà a carico del Comune di Collegno.

Interventi Investimenti
Quota a carico 
del Comune di 

Collegno

Contributo 
richiesto a 

Regione

1 DEFINIZIONE E SOTTOSCRIZIONE PROTOCOLLO - - -

2 PROGETTAZIONE STRATEGICA DEGLI INTERVENTI 12.200,00 2.440,00 9.760,00

3 FORMAZIONE, COMUNICAZIONE E MARKETING TERRITORIALE 6.700,00 1.340,00 5.360,00

4 GOVERNANCE - INCARICO MANAGER 6.100,00 1.220,00 4.880,00

TOTALE 25.000,00 5.000,00 20.000,00
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LA SOSTENIBILITÀ ECONOMICO - FINANZIARIA

 Dal punto di vista economico finanziario, il Distretto del Commercio potrà contare in questa fase iniziale su fondi messi a disposizione dal
Comune di Collegno - che ritenuto il progetto di valenza strategica per il territorio e per il commercio - ha deciso di sostenere l’iniziativa
con risorse proprie.

 In generale, i principi che guideranno il processo di consolidamento del Distretto sotto il profilo economico-finanziario sono quelli di
accrescere la propria capacità di autofinanziamento delle attività da svolgere, sapendo di dover contare comunque, almeno nel medio
periodo, sul sostegno di un contributo pubblico locale. In particolare, proprio la consapevolezza che la sostenibilità nel tempo del
Distretto è strettamente connessa - sia dal punto di vista “culturale” che da quello finanziario – a trovare risposte operative, sarà compito
della Cabina di Regia e del Manager elaborare e condividere uno schema di finanziamento delle attività del Distretto ricercando soluzioni
stabili e durature che bilancino l’impegno finanziario dei diversi soggetti pubblici con quello dei diversi soggetti privati beneficiari
dell’azione comune.

 Verranno pertanto valutate tutte le ipotesi disponibili, sia in termini di ulteriori fonti di finanziamento (anche di contributo a livello
regionale), sia di risparmi ottenibili attraverso una gestione “in economia” di alcune attività, sia attraverso la partecipazione diretta degli
stessi Partner (Amministrazione comunale, Associazioni di categoria, operatori commerciali, altri enti e associazioni). In particolare, si
valuterà l’introduzione di un meccanismo di contribuzione stabile e definito che impegni i commercianti alla realizzazione di un definito
programma di attività (una sorta di quota associativa al Distretto).

 Inoltre, sarà realizzata una specifica attività di fund raising, attraverso una serie di incontri mirati con istituiti di credito, aziende e altri
operatori economici del territorio finalizzati ad acquisire risorse finanziare per sponsorizzare interventi quali eventi, manifestazioni e
attività promozionali del Distretto, a fronte di un ritorno di immagine garantito ai potenziali finanziatori in termini di comunicazione.

 A ciò si aggiungono i contributi dei commercianti e di altri sponsor destinati alla realizzazione di specifici progetti (come ad esempio le
iniziative promozionali che verranno programmate).
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IL CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’

 Di seguito viene fornita una rappresentazione (cronoprogramma) riassuntiva dei tempi in cui si prevede di portare a compimento il
percorso di istituzione e di start up del Distretto del Commercio. Il diagramma riporta sull’asse delle ordinate le attività da svolgere e su
quello delle ascisse i relativi tempi di esecuzione, distinti per settimana.

 La finestra temporale considerata è quella prevista nel Bando regionale: dalla data di emanazione del provvedimento di ammissione a
contributo ai quattro mesi successivi (indicativamente 1° luglio - 31 ottobre 2021).

Protocollo di intesa
Luglio Agosto Settembre Ottobre

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1 Incontri di condivisione con i Partner

2
Raccolta delle decisioni e loro sistematizzazione 
anche in merito alle regole che governano 
l’accordo tra le parti 

3
Formalizzazione di una prima bozza di 
documento

4
Condivisione della bozza e recepimento eventuali 
modifiche/integrazioni

5 Stesura del documento finale

6 Firma del Protocollo
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IL CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ (SEGUE)

Programma strategico
Luglio Agosto Settembre Ottobre

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1
Incontri di condivisione con i Partner per 
approfondire gli aspetti salienti e le 
problematiche del territorio

2
Condivisione degli obiettivi e delle azioni da 
mettere in campo con un orizzonte pluriennale, 
nonché delle modalità di finanziamento

3

Definizione sistema di governance del Distretto, 
per quanto riguarda sia il disegno strutturale (gli 
organi), sia i sistemi di funzionamento (decisione, 
gestione, comunicazione interna, controllo) 

4
Predisposizione di strumenti di monitoraggio dei 
risultati del Distretto

5 Stesura del documento di programmazione
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IL CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ (SEGUE)

Coinvolgimento operatori
Luglio Agosto Settembre Ottobre

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1 Predisposizione materiale di comunicazione

2 Campagna di comunicazione online e offline

3
Incontri di presentazione del Distretto e delle 
iniziative proposte (webinar)

4
Raccolta contatti (email e numeri cellulare) e 
creazione gruppi di lavoro

5
Indagine online sulla soddisfazione e desiderata 
degli operatori

Manager
Luglio Agosto Settembre Ottobre

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1 Selezione e affidamento incarico

2 Attività operativa
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IL CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO

 A partire dalla data di comunicazione da parte di Regione Piemonte di ammissione del Distretto a contributo, l’Amministrazione
comunale Capofila procederà con le seguenti tempistiche:
 entro 15 giorni, assegnazione degli incarichi:

– al Manager del Distretto per la fase di definizione e sottoscrizione del protocollo d’intesa

– al soggetto incaricato per la predisposizione del programma strategico

– al soggetto incaricato per la formazione, comunicazione e marketing territoriale

 entro 15 giorni invio a Regione della dichiarazione di avvio dell’attività progettuale e contestuale richiesta di erogazione
dell’acconto del 50% del contributo concesso

 entro 30 giorni dal ricevimento dell’acconto da Regione, liquidazione del 50% del compenso dovuto per gli incarichi di cui sopra
 a conclusione del servizio, liquidazione del saldo del compenso ai soggetti incaricati

 entro 4 mesi dalla comunicazione di ammissione a contributo, chiusura del progetto, presentazione della rendicontazione a
Regione Piemonte e richiesta dell’erogazione del saldo del contributo assegnato

Attività
Luglio Agosto Settembre Ottobre

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1 Assegnazione degli incarichi

2
Invio dichiarazione inizio attività e richiesta 
erogazione acconto del contributo

3
Liquidazione 50% agli incaricati (condizionato a 
quando arriveranno le risorse da Regione)

4 Liquidazione del saldo agli incaricati

5
Chiusura del progetto, presentazione 
rendicontazione e richiesta erogazione saldo 
contributo


